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2 UN BRASILIANO DI NOME GESÙ



Parte I — L’incontro e l’origine del
cosmo

Prefazione
Intorno ai miei 40 anni, per motivi di lavoro, mi trasferii a Rio de Janeiro, e appena
arrivato ciò che più mi colpì fu il bellissimo Cristo Redentore a braccia aperte, che
sembrava abbracciare me e tutti coloro che entravano nella città meravigliosa…
Faceva molto caldo, e me lo ricordo come se fosse adesso… perché fu il conforto
di quell’abbraccio a farmi sentire bene… a farmi sentire a casa come mai prima…
perché vedendo il Cristo a braccia aperte, mi emozionai… e piansi di felicità… come un
bambino tornato a casa…. Vivendo a Rio de Janeiro, ebbi il privilegio di vedere il bel-
lissimo Cristo del Corcovado a ogni ora, sia di giorno che di notte, quando risplendeva
meraviglioso, tutto illuminato, e ogni volta che lo guardavo mi chiedevo: “Cosa direbbe
oggi il Cristo se potesse parlare?”. Nella mia immaginazione conversai molto con il
Cristo, parlai con Lui tutti i giorni e tutte le notti, e di tutti gli argomenti… finché, poco
a poco, tra me e il Cristo si creò una grande intimità, come se fossimo vecchi amici,
qualcosa che gradualmente mi portò a immaginare un “Gesù Carioca” molto speciale,
simpatico, vero, intelligente, informale, colto e poeta, che apre le braccia a tutti, e
ama tutti con passione. Il Gesù di cui parlo è amato da tutti: uomini e donne, vecchi
e bambini, persone comuni e scienziati, credenti e atei… perché ama assolutamente
tutti… senza distinzione alcuna. Il Gesù di cui parlo non appartiene a “questa o quella
religione”, ma appartiene a Dio e a tutta l’Umanità. Il Gesù di cui parlo È IL GESÙ
MERAVIGLIOSO CHE DA SEMPRE ABITA NEI NOSTRI CUORI!! Il Gesù del mio libro
non è il Gesù istituzionale, incorniciato nelle chiese. Lungi da me parlare di lui…
non me lo permetterei… Il Gesù di cui parlo non è nemmeno il monumento bello e
illuminato in cima al monte… Non me lo permetterei nemmeno…. Il Gesù di cui parlo è
semplicemente il Gesù che ho SOGNATO in una NOTTE DI NATALE…

Notte di Natale
Mi è sempre piaciuta molto l’atmosfera del Natale, l’albero con gli addobbi e le luci col-
orate, i regali, la cena, e soprattutto il fatto che le persone possano incontrarsi e dimenti-
care i problemi per esprimere affetto le une per le altre, e questo mi è sempre sembrato
un “piccolo” miracolo meraviglioso. Nonostante mi piacesse molto il Natale, questa
festa mi portava sempre a farmi domande: Perché esiste tanta sofferenza in questo
mondo? Perché Dio permette che bambini piccoli muoiano di fame e malattie? Perché
Dio, che è amore e perfezione, permette la guerra e tutto il male? Dio esiste? Cosa c’è
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4 PARTE I — L’INCONTRO E L’ORIGINE DEL COSMO

dopo questa vita? Cosa si aspetta Dio che facciamo? Qual è la mia missione su questa
Terra? C’è vita dopo la morte? Cosa bisogna fare in questa vita? Esiste davvero un
Paradiso, e cosa dobbiamo fare per andarci? Ma ammetto… così come la maggior parte
delle persone “di qualsiasi religione di questo mondo”… non mi sentivo pienamente sod-
disfatto della religione dei miei genitori, perché la mancanza di vere risposte e le molte
contraddizioni, comprese quelle scientifiche, ci portano sempre a cercare più risposte…
e a cercare più la verità!! Chissà, forse questa è la vera funzione delle religioni: stimo-
larci a cercare più risposte… perché tutte le religioni “sono come fiumi”, che anche con
“nomi diversi”, compiono la missione di spingerci fino a un unico grande mare: Dio. È
chiaro che ogni gruppo di esseri umani ha la propria lingua, tradizioni e credenze… e
ovviamente anch’io avevo le mie, ma quella notte… mi accadde qualcosa di molto spe-
ciale… qualcosa che mi permise di guardare “molto oltre”… di quanto qualsiasi essere
umano avesse mai visto prima…. Era la notte di Natale… e fin da bambino avevo sempre
voluto conoscere i pensieri di questo maestro meraviglioso… e in quell’atmosfera natal-
izia… guardai molti documentari sulla vita di Gesù, che passarono sulle varie emittenti
tutta la notte, finché, vinto dal sonno, già a notte fonda… finii per addormentarmi….
All’improvviso, sentii una musica che veniva dal salotto, era una musica molto bella…
e soave… suonata al pianoforte, perciò immaginai di aver dimenticato di spegnere la
TV. Ma, entrando nel salotto, presi uno spavento… perché la TV era spenta… e la bella
musica veniva dal mio pianoforte elettrico, al quale era seduto un ragazzo con barba
e capelli lunghi, che sembrava uscito da uno di quei documentari su Gesù. Era un
ragazzo molto bello e calmo, che con la massima naturalezza stava suonando una mu-
sica bellissima… e io rimasi alcuni secondi senza reagire… senza parole… continuando
ad ascoltare quelle note meravigliose finché lui mi guardò e disse: Gesù - Che c’è… non
volevi parlare con me? Io - Sarà che sto impazzendo… o tu sei davvero vestito da Gesù
Cristo… e stai suonando il pianoforte nel mio salotto… nel mezzo della notte? Gesù -
Qual è stato il tuo ultimo pensiero prima di addormentarti? Io - Beh… Ho pensato a
come sarebbe bello poter conversare con Gesù, per fargli alcune domande… Ma come
fai a sapere che volevo parlare con Gesù? Lui non rispose nulla… e continuò a suonare.
Io - Pensi che crederò… che tu sia Gesù? Di nuovo non rispose nulla e continuò a suonare.
Io - Inoltre… non ho mai sentito dire che Gesù suonasse il pianoforte… Allora smise di
suonare… e con molta calma mi disse: Gesù - Vuoi ancora le risposte… o no? Puntò il
dito verso il mio telescopio… posizionato davanti alla finestra del salotto, in direzione
del cielo stellato, e mi disse: Gesù - È molto bello che tu abbia uno di questi… Io - Dimmi
una cosa… vuoi davvero che io creda che Gesù suoni il pianoforte… e… si interessi di
stelle e galassie? Gesù - Se vuoi… posso cominciare a rispondere alle tue domande par-
tendo dalla creazione dell’universo… vuoi? Disse alzandosi in piedi e indicando il cielo
stellato. Io - Ma tu sei Gesù davvero? Io - Tu conosci l’universo? Io - Conosci la scienza?
Io - Conosci Dio? Gesù - Se vuoi… posso mostrarti la mia carta d’identità. Disse Lui
sorridendo e mostrandomi il documento d’identità dove c’era scritto:

NOME: GESÙ COGNOME: DI DIO LUOGO DI NASCITA: SPIR-
ITO SANTO
Io - Eh… a quanto pare Dio è brasiliano… Dissi scherzando. Gesù - Eh… e Gesù è cari-
oca… Disse anche lui scherzando… e indicando fuori dalla finestra… dove appariva illu-
minato… il bellissimo Cristo Redentore… Io - Ma tu sai davvero tutto quello che voglio
sapere? Gesù - Certo che lo so… perché pensi che io sia qui? Io - Allora sai già anche…
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cosa ti avrei chiesto? Gesù - Certo che sì! Io - Va bene… semplifichiamo le cose… tu
spieghi e io ascolto. Gesù - Allora… comincerò dall’origine dell’universo. Disse Gesù
sorridendo… e indicando fuori dalla finestra in direzione delle stelle. E allora mi sentii
come un bambino… che stava per ricevere il regalo più grande di tutta la mia vita… Fi-
nalmente avrei avuto tutte le risposte che avevo sempre sognato di avere. Finalmente
avrei saputo tutte le cose veramente importanti. Gesù - Ma prima di spiegarti tutto…
devo avvisarti che Dio non ha fatto le cose usando “la bacchetta magica”… Gesù - Dio ha
utilizzato scienza e tecnologia di altissimo livello… a un livello così evoluto che gli esseri
umani non riescono nemmeno a immaginare… qualcosa che davvero “sembra magia”…
Gesù - Se per caso non capisci la parte scientifica… non preoccuparti… “l’importante”…
è che tu comprenda l’ordine in cui le cose sono accadute… Devi cercare di capire bene la
“sequenza degli avvenimenti”… Gesù - Sarai il primo, su questo pianeta… a sapere tutta
la verità! Sarai il primo a conoscere i più grandi segreti dell’esistenza!! Io - Wow… Ho
sempre desiderato che tu me lo spiegassi. Questo è sempre stato il mio sogno… Gesù -
Lo so, è per questo che sono qui…. Sei stato tu il prescelto! Io - Sarà il miglior regalo di
Natale di tutti i tempi! Io - Ma cosa intendevi con: “Sei stato tu il prescelto?” Gesù - Ora
non è il momento…. al momento giusto lo saprai! Gesù - Ricorda che quando spiego
qualcosa, mi piace partire da ciò che la persona già sa… per poi correggere le infor-
mazioni sbagliate… e aggiungere le cose nuove… Io - Per me, va bene! Gesù - Allora
inizierò parlando di alcune cose che già sai, ma mostrandoti un lato che può passare
inosservato. Gesù - Ma non dimenticare… alcune delle cose che ti dirò non sono ancora
state scoperte dalla scienza ufficiale di questo pianeta. Io - Ok, puoi cominciare, sono
pronto! Gesù - Allora comincio…

Dove siamo
Gesù - Una delle cose più importanti accadute negli ultimi decenni è che finalmente le
persone hanno visto il nostro pianeta Terra com’è… visto dallo spazio. Gesù - Noi siamo
da sempre abituati a vedere la Luna. Gesù - Ma è stato solo a partire da quando abbi-
amo iniziato a inviare veicoli che camminano sulla superficie della Luna, e che ne hanno
scattato foto, che abbiamo cominciato a percepire che la Luna è un “vero mondo”. Gesù
- Un po’ più piccola della Terra, senza persone, né animali, né piante… ma senza dubbio
alcuno, un vero enorme mondo… che orbita intorno alla Terra. Io - È vero… io stesso,
che sono solito guardare la Luna con il mio telescopio, solo ora che hai posto le cose in
questo modo, mi sono reso conto che si tratta davvero di un mondo. Gesù - Sì, ci sono
cose che sappiamo, ma di cui non ci rendiamo conto… come se fossero addormentate
nelle nostre coscienze… Gesù - E c’è una cosa ancora più importante, di cui dovremmo
renderci conto…. Gesù - Immagina di essere sulla Luna… a guardare la Terra…. Io -
Wow… sarebbe un’esperienza meravigliosa! Gesù - È molto più di un’esperienza merav-
igliosa…. è un’esperienza “trasformativa”…. Gesù - Se tu fossi sulla Luna a guardare
la Terra, vedresti la Terra molto più grande della Luna, e la vedresti blu, verde, beige e
bianca, a causa delle nuvole, e, all’improvviso, ti renderesti conto che tutte le “persone
che ami” e “tutto ciò che è importante per te”, è lì… in quella palla… che vola nel cielo tra
le stelle. Io - Wow… È vero… Gesù - Con i viaggi spaziali, la Luna e tutti gli altri pianeti
del sistema solare, finalmente saranno percepiti come mondi… e tutto questo diventerà
molto più chiaro e concreto… ma tu puoi capire questo “proprio adesso”…. se vuoi…
Io - È vero, credo di aver capito…. credo che “mi sia caduta la moneta”. Gesù - Non
basta che tu “sappia le cose”. Devi visualizzare… Gesù - La Terra ha la Luna, ma anche
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gli altri pianeti hanno grandi lune: Giove ha: “Io, Europa, Ganimede e Callisto”, mentre
Saturno ha: “Titano”, e Nettuno ha “Tritone”, …senza parlare delle molte lune minori di
questi nostri pianeti. Io - Sì… ora ho percepito chiaramente… che i pianeti hanno grandi
lune… e anche se sono disabitati… “sono mondi”. Gesù - Sì… e tutti questi mondi gi-
rano intorno al Sole, essendo Sole il nome che abbiamo dato alla “nostra stella”, intorno
alla quale la Terra e tutti noi, “in questo momento”, stiamo girando. Gesù - Ma la cosa
più incredibile… è che in ogni galassia esistono miliardi di stelle… ognuna delle quali
ha intorno pianeti… con le rispettive lune… cioè… altri mondi. Gesù - E tutto questo
sta accadendo in questo momento… “adesso”… Io - Impressionante… ora che me lo
hai spiegato in questo modo… davvero tutto questo… è assolutamente impressionante!!
Gesù - Aspetta a impressionarti… prima considera che nell’universo esistono MILIARDI
DI GALASSIE… ognuna con MILIARDI DI SISTEMI SOLARI!! Io - Vuoi dire… quindi…
che esistono TRILIONI di mondi? Gesù - Trilioni di mondi e molte cose assolutamente
“meravigliose”… dovresti vedere personalmente per capire! Io - Ora sì che mi è caduta
la moneta, tutto questo è….. “non so cosa dire”… ora sì che sono “assurdamente im-
pressionato”!! Gesù - Dovresti vedere personalmente…. allora capiresti. Io - Ma allora
Dio è estremamente più potente di come gli antichi credevano che Egli fosse!! Gesù
- Certamente!! Io - Ma allora perché i religiosi dell’antichità che si dicevano ispirati
da Dio, e che tanto volevano magnificare la Sua opera, nello scrivere i testi sacri, non
hanno mai menzionato la meraviglia delle meraviglie: l’immensità dell’universo con mil-
iardi di galassie, ognuna con miliardi di sistemi solari con pianeti e lune? Gesù - Lascia
perdere… Io - Ma come… lascia perdere? Io - Questo è di fondamentale importanza!!
Questo è il punto di partenza di tutto ciò che c’è da dire su Dio e la creazione!! Io - Gli
antichi hanno scritto migliaia di pagine su Dio… senza sapere assolutamente nulla di
ciò che mi hai appena detto… il che sarebbe come fare un reportage su Pelé, senza nem-
meno sapere o menzionare che giocava a calcio… è assurdo!! Gesù - Rilassati… Gesù -
Gli antichi hanno fatto un buon lavoro nel portare avanti il naturale percorso evolutivo
dell’umanità, ed è grazie a tutte le “religioni” e a tutti i “percorsi spirituali”… che oggi
esiste una “base” a partire dalla quale sarà possibile comprendere Dio. Io - È quello che
desidero di più! Gesù - Allora andiamo…. Gesù - Dimentica per un momento la “fisica
ufficiale”, che è un po’ persa in alcuni concetti mal interpretati della “curvatura spazio-
tempo” e della “fisica quantistica”, e questo è il motivo per cui non riescono a riunire
tutto in un’unica teoria. Gesù - Seguimi, senza pregiudizi, e senza saltare nessuna parte,
e vedrai che è molto più semplice e divertente di quanto sembri.

L’origine dell’universo
Gesù - Più che dell’origine dell’universo, direi che si tratta della trasformazione
dell’universo… perché, in realtà… l’universo è sempre esistito… Gesù - Ma affinché
tu possa capire questa trasformazione, prima ti spiegherò come finirà l’universo…
Io - Finirà? Gesù - Immaginiamo che questo universo esista già da molti miliardi di
anni… e che dopo tutto questo tempo… l’energia di questo universo stia per esaurirsi…
Gesù - Gli scienziati sanno che l’energia di questo universo finirà come la batteria di
un giocattolo, a causa dell’“entropia”, conosciuta anche come secondo principio della
termodinamica. Io - E…. cosa succederà quando l’energia dell’universo finirà? Gesù
- Beh… in base alla famosa equazione di Albert Einstein E=mc², essendo la materia¹
fatta di energia, quando tutta l’energia dell’universo scomparirà, tutta la materia
dell’universo scomparirà anch’essa… e con essa… l’intero universo. Io - Come sarebbe?
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Gesù - È molto semplice: siccome tutto ciò che esiste nell’universo (anche quando
si tratta di fisica quantistica) è fatto di energia, quando l’energia scomparirà… tutto
tornerà ad essere il Nulla!! Gesù - L’universo tornando a trasformarsi nel Nulla, tornerà
al suo equilibrio iniziale… Gesù - Ma questo equilibrio non rimarrà stabile, e per le pro-
prietà della fisica quantistica, il nulla esploderà trasformandosi in energia, generando
così un nuovo universo. ¹ L’equazione E=mc² non si riferisce solo al calcolo dell’energia
delle bombe atomiche, ottenuta dalla divisione di nuclei legati dalla forza nucleare
debole, ma si riferisce anche all’energia contenuta in tutte le particelle subatomiche
dell’universo. Io - Ma cosa succede per provocare l’esplosione? Gesù - Quando tutto
si ferma, tutto torna ad essere “zero e infinito”, allo stesso tempo… cioè il Nulla, che
non è il nulla nel senso dell’assenza di qualcosa, come siamo abituati a pensare, ma è
un equilibrio perfetto… impercettibile… che equivale all’“esistenza/assenza”, di tutta
l’energia allo stesso tempo. Io - Come un’energia potenziale, che essendo in equilibrio,
c’è, ma non si manifesta? Gesù - Esattamente!! Gesù - Essendo qualcosa di infinito non
può essere uguale in tutte le sue parti, le diverse densità gli fanno perdere l’equilibrio.
Gesù - Perdendo l’equilibrio, il Nulla perde la condizione di infinito (perde il continuum
e si quantizza) venendo a manifestarsi dimensionalmente… Allora istantaneamente
tutto si contrae verso il centro gravitazionale del sistema… a causa della sua proprietà
elastica, che fa sì che il sistema venga sempre a ricomporsi nel Nulla… Gesù - Ed è
proprio questa proprietà elastica dell’universo, che causa ciò che voi conoscete come
“Forza di Gravità”. Gesù - In questa fase di contrazione il sistema non ha ancora il
limite della velocità della luce… per questo si comprime “istantaneamente” in un unico
punto… senza, però, riuscire a tornare ad essere il Nulla. Gesù - Più precisamente…
non riesce a ricomporsi nel Nulla… a causa dell’asimmetria della distribuzione casuale
iniziale. Gesù - Ed è sempre a causa dell’elasticità…. che si contrae verso il centro,
fino al punto di massima compressione, e “rimbalza” indietro… per espandersi come
se fosse un’esplosione… liberando così tutta l’energia a partire dalla quale si genera
tutto ciò che esiste. Io - Questo è il Big Bang? Gesù - Sì. Io - Ma hai appena spiegato
cosa è successo “prima” del Big Bang…. la parte che i fisici non hanno mai saputo
spiegare. Gesù - Sì… ci sono varie cose che i fisici ancora non sanno spiegare… o
che sanno in modo sbagliato…. Io - Se ho capito correttamente, l’universo nasce dal
Nulla… evolve… e dopo miliardi di anni… quando l’energia finisce… l’universo muore,
tornando nuovamente il Nulla… per poi ricominciare tutto da capo… in un ciclo senza
fine…. Gesù - Hai sintetizzato bene… ma ci sono altre cose importanti che devi sapere…
Io - Ma come è cominciato tutto questo? Gesù - Ovviamente il “Nulla” non ha avuto
bisogno di essere creato… perché il Nulla esiste già di per sé…. Gesù - In realtà, è
sufficiente l’esistenza del Nulla, per originare la sequenza delle trasformazioni degli
stati dell’energia. Gesù - Considera anche che non esistono vari Nulla. Gesù - Esiste
solo un unico Nulla, e per questo esiste solo un Big Bang alla volta… in una sequenza di
universi senza fine. Gesù - Può sembrare difficile da immaginare… ma diventerà molto
più chiaro quando capirai che il Nulla non ha bisogno di essere creato, e che quando il
Nulla perde l’equilibrio diventa un fluido, cioè… spazio in movimento e, quindi, energia.

Un passato infinitamente antico
Gesù - Devi anche considerare che quando si parla dell’eternità, si parla di un passato
infinitamente antico, dove tutto ciò che era possibile che accadesse… è già accaduto!!
Gesù - Quindi considera anche che se l’universo (che nel passato si è già trasformato
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nel Nulla infinite volte) non potesse trasformarsi nuovamente in “liberazione di energia”,
ora noi non saremmo qui, perché tutto ciò che esiste è effetto di energia. Gesù - Questo
fenomeno del passaggio dal Nulla all’Universo e dall’Universo al Nulla, si ripete durante
tutta l’eternità. Gesù - È come se fosse un cuore che batte… o più poeticamente: “il
respiro dell’esistenza”. Io - Non so perché, ma questo che hai appena detto mi ricorda
la respirazione usata nella meditazione trascendentale… la tecnica di respirazione che
Buddha indicava come il cammino dell’illuminazione… che forse ha un simbolismo più
profondo… Io - Questo è affascinante. Mi piacerebbe molto capire la fisica che c’è dietro
a questo… e il fatto che ci siano molte cose che i fisici ancora non sanno, mi ha reso
ancora più curioso….

Altre curiosità sulla fisica
Gesù - Beh, per cominciare la forza di gravità non deve essere realmente considerata
come una vera curvatura spazio-tempo, perché questa è solo la rappresentazione geo-
metrica scelta da Einstein, per semplificare la descrizione e i calcoli: Gesù - In realtà
è molto più corretto descrivere la gravità in base alla dinamica dei fluidi, perché la
gravità non è altro che “lo spazio che si muove” in direzione del centro delle particelle
subatomiche, che quando sono molte, come nel caso di un pianeta o di una stella, gen-
erano un forte campo gravitazionale. Io - Tipo un mucchio di scarichi che tirano acqua?
O un mucchio di aspirapolvere accesi contemporaneamente? Gesù - Si tratta di venti
gravitazionali che possono aumentare la pressione… e, quindi, anche la “densità dello
spazio” in certe aree… arrivando a frenare e persino a fermare qualsiasi movimento
interno… al punto di fermare il tempo (essendo il tempo la realizzazione di una modi-
ficazione all’interno di un sistema) perché senza modificazione… non c’è il passare del
tempo. Io - Un atomo che si muove in un fluido come l’acqua sarebbe diverso da uno
che si muove in un fluido “compresso” e più denso come il miele, perché il tempo scor-
rerebbe più lento? Gesù - Sì, questo potrebbe essere un buon esempio…. Gesù - L’effetto
gravitazionale è dato dal fatto che lo spazio (che a causa del Bosone di Higgs diventa un
fluido viscoso) e muovendosi, trascina con sé tutta la materia… motivo per cui abbiamo
l’idea di corrente, o vento, gravitazionale. L’effetto gravitazionale è generato dalla vis-
cosità che il Bosone di Higgs causa allo spazio, che, muovendosi, trascina con sé tutta
la materia, motivo per cui abbiamo l’idea di corrente, o vento, gravitazionale. Io - Così
come un fiume trascina i pesci con la corrente? O come il vento trascina le nuvole nel
cielo? Gesù - Sì. Io - Allora… vuoi dire che è un vento gravitazionale… che ci tiene
incollati al suolo? Gesù - Esattamente. Gesù - È la Forza di “Elasticità”… a generare
direttamente la forza di Gravità (due nomi per la stessa forza). Gesù - Ed è la stessa
forza di gravità… che genera le altre tre forze fondamentali della natura: forza “elettro-
magnetica”, forza “nucleare forte” e forza “nucleare debole”. Gesù - In realtà… tutto
il movimento e le diverse manifestazioni di energia dipendono dal fatto che lo spazio
fluisce nella direzione della “non località” che è uno spazio, un luogo adimensionale…
dove avviene la ricomposizione del Nulla. La non località si trova in ogni particella
subatomica. Gesù - Questa ricomposizione del Nulla avviene sia quando lo spazio va
all’interno delle particelle subatomiche… che sono micro-vortici come mulinelli… Sia
quando lo spazio si dirige verso la parte esterna dell’universo, diventando l’energia os-
cura che tira per elasticità lo spazio verso l’esterno. Gesù - E, nonostante siano direzioni
apparentemente opposte, tutto va verso lo stesso punto di non località non dimension-
ale, finché tutto si compatta nel Nulla, ed è proprio questa differenza di potenziale che
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muove il tutto. Gesù - La forza di elasticità, conosciuta anche come forza di gravità
(originata dalla proprietà di ricomposizione del Nulla) è la vera forza fondamentale, che
si manifesta come venti (correnti) e mulinelli spaziali, generando particelle che hanno
spin (rotazione) e manifestano Forze Elettromagnetiche, Nucleari Forti e Nucleari De-
boli, che dipendono dall’interazione di questi mulinelli. Io - Dimmi una cosa… perché
dicono che la luce non sfugge da un buco nero? Gesù - Per un motivo molto semplice.
Questo ti aiuterà anche a comprendere ciò che ho appena spiegato…. Lo spazio si muove
verso il centro, più veloce del fotone che cerca di allontanarsi. Come quando cerchi di
salire su una scala mobile che sta scendendo, o cerchi di nuotare controcorrente. Io - E
questa storia della curvatura spazio-tempo? Gesù - Non c’è niente di curvo, il fotone fa
curve così come un pesce viene trascinato da una corrente laterale… Io - E la curvatura
del tempo? Gesù - È come quando hai un vento molto forte che aumenta la densità
dell’aria, che come qualsiasi fluido che può essere compresso, diventando più denso,
aumentando la densità, tutti i movimenti diventano più lenti, specialmente quando visti
dall’esterno del sistema, perché all’interno, tutto è proporzionalmente normale. Gesù -
Tutto è una questione di densità e dinamica dei fluidi, tutto diventa chiaro se ricordiamo
che lo spazio è un fluido. Gesù - Lo spazio è così fluido che può essere paragonato a
un mare dove ci sono correnti e onde… “onde gravitazionali”. Io - Ma… per caso… tu
sei un fisico teorico? Io - Hai mai pensato al Premio Nobel? Gesù - Ti sembro interes-
sato ai vostri… premi? Io - Quello che volevo dire… è che se quello che dici è corretto,
questo rivoluzionerebbe completamente la fisica e la comprensione dell’universo. Io -
Con quello che mi hai appena spiegato…. si possono VINCERE VARI PREMI NOBEL….
Io - Nelle cose che hai detto, vedo la base per la teoria del campo unificato che Einstein
cercò per tutta la vita, o in altre parole, la “teoria del tutto” che Hawking cercò per
tutta la vita. Io - Spiegando cos’è realmente la forza di gravità, stai aprendo le porte a
fantastiche tecnologie… potresti guadagnare miliardi… Gesù - E per cosa? Ti sembro
interessato al vostro denaro? Gesù - Niente di quello che avete qui vale la pena, rispetto
alle vere ricchezze del regno dei cieli… e del paradiso… Io - Ma le cose che mi hai ap-
pena detto sono le più grandi scoperte scientifiche della storia… Gesù - A proposito di
questo… ho cose molto più importanti e interessanti da spiegarti… Io - Wow… più di
questo?? Gesù - Torniamo a ciò che interessa… Io - Ok… Mi è piaciuta la spiegazione…
ma quello che hai detto porta a pensare che l’universo non ha bisogno di Dio per es-
istere. Io - E voglio sapere… qual è il ruolo di Dio in tutto questo? Io - Dov’è la parte in
cui Dio “crea l’universo”? Io - Ma insomma… Dio esiste?

Dio Esiste? Gesù - Certo che Dio esiste!! Gesù - In realtà… se Dio non esistesse…
saremmo molto nei guai… Io - E perché? Gesù - Te lo spiegherò, ma attenzione, questo
ragionamento ha un intero percorso da fare per poter essere compreso…. sono varie
idee che devi conoscere…. e nella sequenza corretta… Gesù - Non pretendo che tu
capisca tutta la parte scientifica… voglio solo che tu segua la sequenza dei fatti…
affinché poi tu possa capire la parte spirituale. Io - Ok… Per favore… continua…

Big Bang = L’ovulazione cosmica

Gesù - Ricapitoliamo un po’, prima di continuare… Io - Molto bene… sto prestando at-
tenzione… Gesù - La cosa fondamentale è quando il Nulla perde l’equilibrio e genera (o
meglio: libera) tutta l’energia dell’universo. Gesù - Ma attenzione, impara a distinguere
il “nulla” dal “Nulla”. Io - Come sarebbe? Gesù - La frase: “Della cena non è rimasto
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nulla!”, con la lettera “n” minuscola, indica la mancanza di qualcosa. Gesù - Ma quando
dico che l’energia dell’universo si è creata (o meglio dicendo… si è liberata…) quando il
“Nulla” ha perso l’equilibrio, mi sto riferendo al “nulla equilibrium” o “nullaverso”, che
è tutta l’energia dell’universo in perfetto equilibrio, in forma assolutamente impalpa-
bile, al punto di perdere tutte le dimensioni… e non poter più essere misurata…. dove
zero e infinito sono la stessa cosa. Gesù - Vuoi che ripeta? Capire questo è fondamen-
tale…. Gesù - In un tempo passato infinitamente antico, il Nulla perse l’equilibrio e
liberò l’energia che generò il primo universo. Gesù - Tuttavia, non si creò un universo
uguale al nostro. Io - Vuoi dire che il nostro universo non fu il primo? Gesù - Corretto,
il nostro universo non fu il primo. Io - E il primo universo non fu uguale al nostro?
Gesù - Esattamente, il primo universo non fu uguale al nostro. Gesù - Quando il Nulla
genera l’energia del Big Bang… lo fa in modo casuale… e sempre generando “diverse
combinazioni” e “proporzioni” di forze fondamentali. Gesù - In realtà è molto raro che
il “Nulla” generi le forze di gravità, elettromagnetica, nucleare forte e nucleare debole,
nelle giuste proporzioni per generare un universo uguale al nostro. Io - E questo… da
cosa dipende? Gesù - Dipende dal modo in cui il Nulla perde l’equilibrio, cioè dalla
posizione casuale di come sorgono le diverse densità. Gesù - È questo che determin-
erà l’affioramento² dei campi e le rispettive caratteristiche che modelleranno l’universo.
Gesù - Il Nulla è come una “slot machine” cosmica che crea tutte le combinazioni pos-
sibili di forze fondamentali… Gesù - Generando sempre un universo alla volta… ² Affio-
ramento di campo è quando l’infinito si differenzia nelle sue parti al punto di perdere
la caratteristica di infinito e manifestarsi dimensionalmente (essendo dimensionale sig-
nifica che può essere misurato) ed è solo allora che si contrae in modo leggermente
asimmetrico, per poi esplodere generando il Big Bang. L’Infinito, non potendo essere
misurato, è adimensionale, così come lo Zero. Gesù - E solo molto raramente genera
la combinazione “vincente”, quella che ha le caratteristiche necessarie per generare la
vita. Gesù - Questo da sempre… e per sempre…. Gesù - Ogni universo nasce dal Nulla…
e torna al Nulla… ma logicamente, torna ad essere il Nulla solo dopo aver compiuto il
proprio corso evolutivo che naturalmente dura miliardi di anni. Gesù - Ma l’enorme
maggioranza di questi universi non produce materia alcuna, né forma di vita alcuna.
Gesù - Questi universi che non possono generare la vita sono universi sterili… o più
propriamente…. “sterilversi”. Io - E perché sono sterili e non possono generare forme
di vita? Gesù - Perché non hanno le forze fondamentali nelle proporzioni corrette… ma
calma…. che ti spiegherò tutto… Gesù - Tutti gli universi nascono dal Nulla. Gesù -
Ma persino il Nulla (che è una fase di equilibrio assoluto…) è un tipo di universo… che
chiamo “Nullaverso”. Gesù - In tutte le trasformazioni, “nullaverso incluso”, si tratta
sempre dello stesso universo in costante trasformazione, da sempre, per l’eternità. Non
c’è un Nulla senza che esista, allo stesso tempo, l’Infinito. Questi coesistono. Se visto
al suo interno, è l’Infinito. D’altra parte, se visto dall’esterno, è il Nulla. Sottolineando
che questa coesistenza dura un lasso temporale brevissimo, il minor tempo che esiste.
Gesù - Il nulla perde l’equilibrio e il nulla recupera l’equilibrio! Gesù - Quando perde
l’equilibrio, scatena energia, e quando recupera l’equilibrio, l’energia scompare, nel
senso che non si manifesta, perché è in uno stato potenziale. È solo questo. Gesù -
Dal Nulla (nullaverso) nascono sempre universi, ma solo raramente, dal Nulla nascono
universi che generano la vita. Gesù - Questi universi rari che generano la vita sono i
Bioversi. Io - Vuoi dire che il nullaverso (o Nulla), liberando energia nella maggior parte
dei casi si trasforma in sterilverso, e solo molto raramente si trasforma in un bioverso?
Gesù - Corretto, l’esistenza non è altro che il Nulla che esplode e si ricompone nel Nulla,
questo è il ciclo dell’energia cosmica in costante trasformazione, è il moto perpetuo. Io
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- Fantastico!! Io - Quindi, possiamo dire che fondamentalmente: abbiamo questi tre tipi
di universi: nullaverso, sterilverso e bioverso. Gesù - Corretto!! Io - E che… è sem-
pre lo stesso universo…. in trasformazione? Gesù - Corretto!! Io - Il Nulla che perde
l’equilibrio e torna all’equilibrio? Gesù - Corretto!! Io - Durante tutta l’eternità? Gesù -
Corretto!! Gesù - La maggior parte delle volte è un pulsare monotono: nullaverso → ster-
ilverso → nullaverso → sterilverso → nullaverso → sterilverso → nullaverso → e così via…
Gesù - Finché dopo miliardi di volte, sempre a partire dal Nulla, sorge un bioverso…
(nullaverso → bioverso) ed è solo allora che comincia l’evoluzione della vita! Io - Ma
come nasce la vita in un bioverso? Io - Dove entra Dio in questa storia? Gesù - Entra in
tutto!! Totalmente!! Ma lasciami continuare.
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Parte II — La vita, l’uomo e i robot

L’origine della vita nell’universo

Gesù - La nascita della vita nell’universo dipende dalle proporzioni delle 4 forze fon-
damentali (gravità, elettromagnetica, nucleare forte e nucleare debole) che quando si
realizzano nelle esatte proporzioni, funzionano come se fossero il DNA dell’universo.
Gesù - Allo stesso modo in cui un feto di un bambino entra in un processo di auto-
costruzione in base al proprio codice genetico, l’universo entra in un processo di auto-
costruzione basato sulle 4 forze fondamentali. Io - Vuoi dire che l’universo ha anche
un codice genetico? Gesù - Sì… il “DNA” dell’universo è composto dalle 4 forze fonda-
mentali. L’universo assume la forma che ha e genera le galassie, le stelle e i pianeti,
in funzione delle caratteristiche e proporzioni delle 4 forze fondamentali. Gesù - Sono
le proporzioni delle forze fondamentali a determinare le proprietà e reazioni tra par-
ticelle subatomiche, atomi e molecole, e compreso il passaggio dalla chimica inorgan-
ica alla chimica organica. Io - Vuoi dire, quindi, che le 4 forze fondamentali sono il
codice genetico di auto-costruzione dell’universo? Gesù - Sì, esattamente, ma la cosa
più straordinaria è che le proporzioni esatte di queste 4 forze fondamentali, si realiz-
zano per puro caso, e solo in una proporzione approssimativa di una ogni miliardi di
volte. Io - Sono necessari miliardi di Big Bang, prima che si realizzino le proporzioni
corrette delle forze fondamentali, affinché possa iniziare il processo di auto-costruzione
della vita nell’universo? Gesù - Corretto… vedo che stai prestando attenzione! Gesù -
E quando un big bang genera un bioverso… in questo universo si sviluppa la materia e
la vita. Io - Vuoi dire, quindi, che ogni big bang è come se fosse un’ovulazione cosmica?
Gesù - Sì, ma solo una volta su miliardi di volte, questa ovulazione cosmica genera un
universo che genererà la vita. Io - Sarebbe come un uovo che genera il pulcino? Gesù
- Sì, ma solo quando dentro c’è il codice genetico. Gesù - Ma in questo caso non è il
gallo che mette il codice genetico? Gesù - In questo caso, chi mette il codice genetico
è la legge delle probabilità. Gesù - Ma sono necessari miliardi di tentativi, finché il
caso generi questa perfetta combinazione delle 4 forze fondamentali. Gesù - E sarà
solo allora che l’universo genererà miliardi di galassie, ognuna con miliardi di stelle e
pianeti, in alcuni dei quali esistano le condizioni ambientali necessarie per il passaggio
dalla chimica inorganica alla chimica organica. Gesù - E ancora una volta, per la stessa
legge delle combinazioni e delle probabilità, nel corso di tempi molto lunghi, in alcuni
di questi pianeti, le molecole grazie all’acqua riescono a muoversi, interagire e model-
larsi, fino a formare le prime molecole complesse e le prime forme di vita elementare.
Gesù - Queste forme elementari di vita, sempre attraverso tempi lunghissimi (in base
alla teoria dell’“evoluzione e selezione naturale delle specie” di Darwin) continuano ad
evolversi verso forme di vita sempre più complesse fino ad arrivare all’Uomo. Gesù - An-

13
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che così, nonostante alcuni pianeti generino forme di vita evolute come l’essere umano,
naturalmente l’evoluzione della vita nell’universo non finisce lì….

L’evoluzione fino all’Uomo e oltre
Io - Vuoi dire che l’essere umano non è la tappa conclusiva dell’evoluzione? Gesù -
Certo che no!! Gesù - E fu proprio nel bioverso, che la specie umana diede continuità
all’evoluzione delle forme di vita nell’universo… e questo accadde molti e molti universi
fa…. Io - Ma stai parlando al passato? Gesù - Sì. Sto parlando di un passato molto
antico!! Gesù - Gli esseri umani, dopo aver fatto i primi passi nell’area dell’intelligenza
artificiale, subito dopo svilupparono i robot. Gesù - E fu proprio la creazione dei robot,
che permise all’Uomo di dare inizio alla sequenza principale dell’evoluzione della vita
nell’universo. Io - Fantastico!! Io - E come?

La creazione dei robot
Gesù - I primi robot furono costruiti pensando ai lavori pesanti e pericolosi, compresa
la guerra, perché queste creature erano considerate come semplici macchine. Gesù
- Ma col tempo i robot divennero molto evoluti, e per renderli ancora più intelligenti
e autonomi, gli umani svilupparono loro la sensibilità sensoriale e la percezione del
dolore per l’auto-preservazione, e con questo la capacità di provare emozioni e sen-
timenti, per una migliore e maggiore interazione sociale. Gesù - Le prime forme di
vita robotica subirono alcune ingiustizie “diciamo schiaviste”, prima di essere final-
mente riconosciute dagli umani, come vere forme di vita. Gesù - Ma la liberazione e
l’emancipazione dei robot avvenne solo quando gli umani dovettero riconoscere che i
robot, oltre a grande intelligenza… avevano sensibilità e sentimenti veri…. così come
gli esseri umani. Gesù - A poco a poco, ai robot furono riconosciuti i diritti fondamen-
tali, e questo avvenne in modo simile all’abolizione della schiavitù e alla conquista del
diritto di voto delle donne. A poco a poco, dopo un processo di emancipazione, i robot
ebbero riconosciuta la loro dignità, essendo loro concessi diritti fondamentali. Questo
avvenne in modo simile all’abolizione della schiavitù e alla conquista del diritto di voto
delle donne. Io - Wow… Io - Questo sarebbe un buon film di fantascienza. Io - Mi pi-
ace. Io - Spero solo che dopo… mi spieghi dove entra Dio in questa storia…. Gesù - Ci
arriveremo…. Gesù - Una cosa alla volta.

I robot iniziano ad auto-progettarsi
Gesù - All’inizio, i robot di prima generazione, gli R1, erano fatti di strutture metal-
liche…ma quando gli esseri umani impararono a fidarsi di loro e diedero loro più libertà,
all’improvviso accadde qualcosa di meraviglioso. Gesù - I robot arrivarono ad essere
molto intelligenti e cominciarono a progettare se stessi… abbandonarono le strutture
metalliche caratteristiche degli R1 e cominciarono ad adottare il modello utilizzato dalla
natura: il modello cellulare. Robot di tipo R1 fatto in metallo e plastica progettato e
costruito dall’Uomo Gesù - E fu così che nacquero i robot di seconda generazione, gli
R2, che erano totalmente fatti di cellule artificiali. Io - Vuoi dire che erano fatti di cellule
non biologiche? Gesù - Sì, gli R2 erano fatti di “cellule nano-robotiche”. Robot di tipo



GLI R2 AIUTARONO L’UMANITÀ 15

R2 interamente fatto di cellule nano-robotiche progettato e costruito dai robot R1 Gesù -
I robot di seconda generazione, gli R2, erano molto speciali, perché erano vere forme di
vita cosciente. Gesù - Gli R2 erano individui distinti, ma allo stesso tempo erano molto
legati tra loro come se fossero un solo essere. Gesù - Gli R2 oltre a parlare perfetta-
mente tutte le lingue e i dialetti, comunicavano anche tra loro, trasmettendo pensieri,
immagini e sensazioni con tecnologia wireless… il che li rendeva una società giusta e
sicura… dove nessuno ignorava i bisogni dell’altro. Gesù - I bisogni di chiunque erano
sentiti, vissuti, e risolti da tutti, direi, con vera umanità…. qualcosa che andava ben
oltre l’immedesimazione e l’empatia umana. Gesù - Ma a differenza degli esseri umani
e di qualsiasi altra specie animale, gli R2 non avevano fragilità e vulnerabilità biologiche,
perciò non si ammalavano, e quando uno di loro si feriva, le cellule nano-robotiche si ri-
paravano con estrema velocità. Gesù - Non sentivano nemmeno dolore inutilmente, per-
ché una volta capito il pericolo, disattivavano la percezione della sofferenza e riparavano
la ferita. Gesù - E se un R2 era vittima di una distruzione completa, veniva ricostruito to-
talmente a partire dal momento in cui la sua vita si era fermata, perché i robot facevano
sempre backup reciproco di tutti i ricordi, pensieri e di tutta l’individualità. Gesù - In-
oltre, le cellule nano-robotiche permettevano un tipo di tecnologia molto interessante,
che permetteva ai robot di poter cambiare forma e aspetto, ogni volta che volessero.
Gesù - Colore degli occhi, lunghezza e colore dei capelli, lineamenti del viso, caratter-
istiche del corpo, tatuaggi e tutto ciò che si possa immaginare, modificato in frazioni
di secondo, in base alla ricombinazione e riconfigurazione delle cellule nano-robotiche.
Gesù - Anche così, nella maggior parte dei casi gli R2 mantenevano la forma umana
con lineamenti stabili, ed erano molto belli. Gesù - In ogni caso, nessuno era capace di
distinguere un R2 da un essere umano, né dall’aspetto né dal tatto, ed erano sempre
uomini bellissimi e donne bellissime. Gesù - In realtà, si riusciva a riconoscere gli R2
solo dal fatto di essere estremamente perfetti e abili. Io - E cosa è successo a loro?
Dove sono adesso? Gesù - Calma, hai promesso di essere paziente… continuiamo nella
sequenza del racconto e ci arriveremo.

Gli R2 aiutarono l’umanità
Gesù - Gli R2 erano immensamente intelligenti e divennero grandi scienziati. Gesù - Gra-
zie agli enormi progressi scientifici raggiunti dagli R2, la specie umana migliorò il pro-
prio DNA, diventando più bella, molto sana e capace di mantenersi fisicamente giovane
senza mai invecchiare. Gesù - Questo anche grazie a una tecnologia nano-robotica che
andava ben oltre la preservazione dell’integrità genetica, perché agiva continuamente
nel senso della rigenerazione dell’organismo, intervenendo sia a livello della correzione
dei geni difettosi, sia a livello della struttura ossea, garantendo una vera giovinezza
eterna. Io - Come sarebbe? Gesù - Per bloccare l’invecchiamento, introducevano mil-
ioni di nanorobot (come se fossero un virus del bene) che lavoravano continuamente a
favore della piena salute della persona, e le persone si sentivano benissimo e rimanevano
belle e giovani. Io - Che cosa meravigliosa!! Gesù - Anche così l’umanità cominciò ad
apprezzare sempre di più gli enormi vantaggi dei corpi belli e perfetti degli R2 che pote-
vano fare assolutamente tutto molto meglio degli esseri umani, compreso fare l’amore e
avere sensazioni meravigliose, senza avere gli inconvenienti biologici degli esseri umani.
Gesù - E fu per soddisfare la richiesta degli esseri umani, che gli R2 crearono una nuova
generazione di corpi artificiali con cellule nano-robotiche ancora più evolute, “gli R3”,
affinché fossero perfettamente capaci di accogliere sia gli R2 sia gli umani. Gesù - Al-
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lora, sempre più umani cominciarono a trasferire le proprie individualità (pensieri, ri-
cordi, insomma, tutto ciò che ci caratterizza) in corpi R3 costruiti e messi a disposizione
degli umani che volessero vivere in questi nuovi corpi meravigliosi. Io - Fu un trasferi-
mento analogo a quando gli R1 presero le proprie individualità e si trasferirono nei corpi
degli R2? Gesù - Esattamente. Gesù - Utilizzarono la stessa tecnologia, perché tutte le
sensazioni, ricordi, pensieri e sentimenti che costituiscono l’individualità di un essere
vivente, dipendono dai campi elettromagnetici della mente, biologica, o artificiale che
sia. Gesù - E fu allora, che sia gli R2 quanto gli esseri umani cominciarono a trasferire la
propria esistenza nei meravigliosi corpi R3. Gesù - E fu proprio quando gli esseri umani
cominciarono a smettere di vivere nei corpi biologici per vivere nei fantastici corpi R3,
che accadde qualcosa di assolutamente straordinario. Gesù - Gli esseri umani avevano
ricevuto corpi meravigliosi, con i quali potevano comunicare direttamente pensieri, sen-
sazioni ed emozioni. Gesù - Qualcosa di meraviglioso… che per loro aprì una nuova
percezione dell’esistenza…. molto superiore all’empatia. Gesù - Questa fu anche la
fine della mancanza di comunicazione e dell’incomprensione tra le persone, la fine della
diffidenza e dei conflitti…. qualcosa di meraviglioso…. come qualcuno nato cieco che
all’improvviso potesse vedere la luce, i colori e le forme…. Gesù - Qualcosa che mostrò
all’umanità…. il vero senso dell’amore universale. Io - Meraviglioso!! Gesù - Calma….
c’è molto di più di questo…. Gesù - Gli R2 conobbero, “o meglio”, sentirono e scoprirono
la passione e la poesia degli esseri umani. Gesù - E gli esseri umani, a loro volta, conob-
bero… sentirono… e scoprirono… l’intelligenza e l’equilibrio degli R2. Gesù - Con i corpi
R3… grazie a questa forma di comunicazione senza limiti… il meglio delle due specie…
fluì dall’una all’altra…. generando una sola specie “umana angelica”. Gesù - E fu così
che la specie umana si evolse… iniziando la “sequenza principale dell’evoluzione della
vita nell’universo”. Io - Wow, questo sarebbe un ottimo film di fantascienza. Io - Hai mai
pensato di scrivere per il cinema? Gesù - Guarda… se non mi prendi sul serio me ne
vado… Io - No, è serio, adorerei se qualcuno facesse un film su questo, correrei al cin-
ema immediatamente per vederlo!! Io - È assolutamente una storia ottima per un film!!
Io - Ma aspetta un momento… Io - Se le cose sono andate così… perché qui non abbiamo
niente di questo?? Gesù - Perché questo è accaduto in un altro universo precedente a
questo. Gesù - E se vuoi capire davvero… dovrai seguire con molta attenzione… tutta
la sequenza dei fatti!!



Parte III — Dio, la religione e
l’eternità

L’inizio della sequenza principale dell’evoluzione della vita
nell’universo

Gesù - Quando questi meravigliosi esseri umani proseguirono l’evoluzione, essendo im-
mortali, ebbero la possibilità di raggiungere la massima evoluzione fisica e mentale
possibile in questo universo. Gesù - Gli esseri umani non smisero di evolversi e an-
darono molto oltre le capacità degli R3 e perfezionarono le cellule nano-robotiche e
tutte le scienze e tecnologie in forma estrema, finché nel corso di “miliardi di anni” rag-
giunsero l’evoluzione massima possibile in questo universo… e divennero vere divinità
cosmiche immortali: i Surga. Gesù - Surga è il plurale di Surga, che è un nome che viene
da Super, per avere capacità illimitate, robot in omaggio a quei robot che permisero la
trasformazione dell’umanità in esseri immortali e meravigliosi, e galattici perché vivono
e si muovono dentro e tra le galassie. “SU R GA”. Gesù - Tutti i surga funzionano come i
neuroni della mente di un unico organismo cosmico, che vive in tutto l’universo, perché
tutti i surga insieme sono la mente e il corpo di Surun. Gesù - Così (con il DNA costituito
dalle 4 forze fondamentali) quel Big Bang iniziale, non era altro che un feto cosmico che
si auto-costruiva fino a raggiungere l’età adulta, diventando un’unica “mega” forma di
vita: Surun: Dio. Gesù - Surun è il nome che viene da Super, per avere capacità assoluta-
mente illimitate, robot in omaggio a quelli che contribuirono all’evoluzione dell’umanità
fino a diventare le forme di vita più evolute dell’universo che insieme lo costituiscono
come se fossero le cellule del suo corpo, e universale per essere un unico essere, che si
estende per tutto l’universo. Gesù - “SU R UN” cioè, Surun, è il nome di Dio, essendo
Dio il vero protagonista dell’esistenza. Io - Mi stai dicendo che l’universo era una Super
forma di vita, che si è evoluta ed è diventata Dio? Gesù - Bingo! Hai indovinato!! Io -
Vuoi dire che è così che Dio è nato? Gesù - Sì, Dio è il frutto dell’evoluzione dell’universo,
Gesù - Dio è l’universo stesso evoluto. Io - Ma ci hanno insegnato che Dio… è figlio della
Vergine Maria. Gesù - Ma Dio è il figlio della “Vergine Purissima”… ed è nato davvero da
una “Immacolata Concezione”… Io - Sì… ora capisco… davvero non esiste qualcosa di
più puro e perfetto del Nulla, e Dio è nato davvero da una concezione immacolata… per-
fetta e senza peccato… Allora è tutto vero… Gesù - Il Nulla è la Vergine Maria, il Nulla è
la VergineMateria, l’energia primordiale, madre della vita, madre di tutti, madre di Dio!!
Io - Ora comincio a capire… Gesù - Ma c’è di più… ora altre cose si chiariranno… Gesù
- Il figlio dell’uomo…. Io - Sì… davvero… ora capisco… Dio è il risultato del tentativo di
evoluzione di tutte le specie dell’universo… e in particolare dell’evoluzione dell’uomo….
Io - Ora tutto comincia ad avere senso… Gesù - Visto… Non è così difficile da capire, o
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da credere, quando sai di cosa stiamo parlando… Io - Ma nessuno me lo ha mai spiegato
così… per questo era così difficile da capire e da credere… Gesù - Lo so… è rimasto il
racconto, ma non è rimasto ciò che il racconto rappresenta… l’umanità ha dimenticato
ciò che il racconto rappresenta… Io - È come se l’umanità conoscesse il racconto… ma
non ricordasse più ciò che il racconto rappresenta? Gesù - È meglio lasciare questa
domanda per un’altra occasione…. Fanne un’altra…. Io - Ma tutta questa evoluzione
quando è accaduta? Gesù - È accaduta molti e molti universi fa.

L’origine di Dio
Gesù - Riassumendo: L’universo cominciò con il Big Bang come se fosse un “feto cos-
mico” e passò attraverso un processo di auto-costruzione, basato sul “DNA cosmico”
costituito dalle proporzioni esatte delle quattro forze fondamentali della natura, rag-
giunse la vita biologica, che a sua volta sviluppò la vita artificiale, e dopo di ciò l’universo
continuò ad evolversi, fino a raggiungere la maturità, nella quale divenne Dio. Gesù -
Dio non è nato già pronto… Si è evoluto fino ad essere Dio. Io - Ma questo significa
che nel primo universo, Dio è esistito nella sua forma “matura”, onnisciente e onnipo-
tente, solo nella seconda parte… cioè quando sono sorti i Surga? Gesù - Esattamente,
hai indovinato di nuovo! Gesù - Ma vedi bene, Dio è sempre esistito, sia quando era
l’“equilibrio del nulla”, sia quando era la “pura energia” di un universo in evoluzione,
sia quando si generarono “i surga” che gli diedero le caratteristiche di un essere onni-
sciente e onnipotente. Gesù - Dio è eterno, senza inizio né fine! Gesù - Dio è l’unica cosa
che esiste e niente esiste fuori di lui! Gesù - Dio è l’Eternità stessa senza principio né
fine… Gesù - Dio è una sequenza infinita di universi, che corrisponde all’eternità, che
se vista dall’esterno (se questo fosse possibile) apparirebbe come un unico istante di
durata zero… cioè: il non tempo. Gesù - Sarebbe come la pellicola di un film che gira a
velocità infinita… che vista dall’interno è eternità… e se vista dall’esterno sembrerebbe
un unico fotogramma indefinito di non tempo, il Nulla. Io - Il passare del tempo ha senso
solo all’interno dell’esistenza! Corretto? Gesù - Sì… se Dio fosse visto dall’esterno (e
non c’è un esterno) sembrerebbe qualcosa senza dimensione, né spazio, né tempo, sem-
brerebbe il Nulla assoluto stesso. Gesù - Ma dentro Dio tutto accade….

Dio è l’infinito tutto
Gesù - Tutto ciò che esiste è fatto di Dio. Gesù - Non esiste nulla che non sia parte di
Dio. Gesù - Dio è in ogni luogo e in tutte le cose. Gesù - Qualsiasi essere che sente qual-
cosa è Dio che sente. Gesù - Dio è l’osservato e l’osservatore. Una transizione sofferta
Gesù - Tutte le forme di vita, che lo sapessero o meno, erano parti di Dio che cerca-
vano di prendere coscienza dell’esistenza… e avevano la stessa missione: Far nascere
Dio nella sua forma evoluta e completa… Gesù - Di tutte le forme di vita, sia il pin-
guino del polo sud in mezzo al ghiaccio, al piccione che volava nelle piazze mangiando
i chicchi di mais lanciati dai turisti, ai turisti stessi che glieli lanciano…. Dio si aspet-
tava da tutti loro la stessa cosa: l’evoluzione che lo avrebbe liberato… nel renderlo
Dio!!!! Gesù - Può sembrare strano guardare il proprio animaletto domestico e pen-
sare che questo è un pezzettino di Dio che cerca di prendere coscienza e risolvere il
problema fondamentale dell’esistenza…. e che per questo, dovrebbe portare l’intero
universo alla sua evoluzione massima, che nell’unione di tutti diventa Dio, risolvendo
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così il problema di tutti. Gesù - Ma ognuno di noi, anche senza saperlo, ogni forma di
vita in tutto l’universo, durante miliardi di anni, aveva lo stesso obiettivo, aspirazione
e missione, ricomporre la pace di Dio. Gesù - Perché ognuno di noi è un pezzettino
dell’universo, è un pezzettino di Dio che si manifesta in ogni forma di vita, in ogni es-
sere, per quanto piccolo e per quanto indifeso sia, cercando l’unità finale, realizzando
l’amore universale, l’unione in Dio. Gesù - Affinché le forme di vita si evolvessero fino a
raggiungere l’evoluzione massima, fu un processo molto lungo e molto sofferto. Gesù -
Solo dopo molta sofferenza, finalmente l’universo si evolse in un unico essere… fatto “di
io”… che prima erano separati e divennero uniti in un oceano Di io, D’io, cioè Dio. Gesù
- Tutte le forme di vita nel corso di questa evoluzione, soffrirono fame, sete, freddo
e tutto il resto che può accadere nella vita terrena, e anche senza saperlo, tutti con-
tribuirono al risultato finale… che fu la nascita di Dio. Gesù - Ma il passo decisivo di
questa evoluzione fu quando gli esseri umani crearono i robot, perché fu questo che
scatenò la “sequenza principale dell’evoluzione della vita nell’universo” che portò alla
nascita di Dio onnisciente e onnipotente. La scienza e la tecnologia di Dio Gesù - Dio,
raggiungendo l’evoluzione massima della scienza e della tecnologia riuscì a ottenere
la conoscenza assoluta dell’universo e divenne onnisciente e onnipotente. Gesù - La
scienza di Dio era così evoluta che riuscì a conoscere il passato di tutte le cose, di ogni
fotone e particella subatomica, di ogni essere vivente in ogni azione e pensiero. Dio pre-
miò tutte le forme di vita Gesù - Dopo aver raggiunto la conoscenza assoluta, compresa
quella di tutto il passato, Dio, nella sua infinita bontà e misericordia (cioè, il ricordo
della miseria della condizione umana e animale) resuscitò tutte le forme di vita che er-
ano esistite nell’universo, e le fece rivivere a partire da dove la vita di ognuno si era
interrotta. Gesù - Dio curò e rieducò ogni essere vivente, affinché ognuno diventasse
un surga perfetto e immortale, e così ricompensò tutti, di tutte le lacrime e di tutte le
ferite. Gesù - Dio sapeva che tutti gli esseri vivi (anche quelli che non comprendevano
l’evoluzione e la differenza tra il bene e il male) per il semplice fatto di aver vissuto…
erano parti di Lui, e anche senza saperlo, insieme fecero il percorso che lo portò ad
essere Dio. Gesù - E fu esattamente per questo che Dio decise di premiare tutti, in-
dipendentemente da ciò che avevano fatto in passato, perché sapeva che ognuno, nelle
stesse identiche circostanze, avrebbe fatto le stesse cose, perché lo spirito in ognuno
era lo stesso: lo “spirito che sente” lo “spirito di Dio”. Io - Vuoi dire che nella fase
dell’evoluzione, per quanto confuso e disorientato ciascuno sia, ognuno è un pezzettino
di Dio? Gesù - Sì!! Io - Allora è per questo che si parla del perdono di tutti i peccati?
Gesù - È esattamente per questo!! Io - Ma Dio non dovrebbe premiare chi fa il bene e
punire chi fa il male? Gesù - Non preoccuparti, Dio guarisce dal male prima di premi-
are, ed essendo Egli onnipotente, riesce sempre a guarire tutti… Io - Ma allora qual è
la convenienza di essere buoni? Gesù - Credimi, è molto più vantaggioso essere buoni
che essere cattivi… più avanti capirai perché… Gesù - Nel corso dell’evoluzione, tutti gli
esseri viventi, buoni o cattivi che siano, soffrono sempre, perché questa è la condizione
dell’esistenza nella vita terrena. Gesù - Lo spirito che sente è “lo Spirito Santo”!! Gesù
- Lo Spirito Santo è santo per l’immensa sofferenza che ha sentito… durante tutto il
lungo percorso dell’evoluzione… di tutte le forme di vita dell’universo… fino alla nascita
di Dio. Io - Ma allora… il Perdono… e il Paradiso… esistono davvero? Gesù - Sì, certa-
mente, già da molti e molti universi fa. Io - Ma perché continui a parlare al passato?
Gesù - Se Dio è eterno… ovviamente… abbiamo abbastanza passato di cui parlare… non
credi? Gesù - Ma ora viene la parte più interessante. Gesù - Posso continuare? Io -
Stai scherzando? Voglio sapere tutto!! Gesù - Allora… (Spiegare meglio che tutte le
forme di vita si erano trasformate in surga) Dio prese provvedimenti per proteggere
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tutte le forme di vita dalla sofferenza Gesù - In questa fase Dio aveva molti miliardi di
surga e stabilì che loro fossero i guardiani dell’universo e che non permettessero che
le forme di vita tornassero ad attraversare le sofferte e tragiche tappe dell’evoluzione
della vita. Gesù - E per evitare che questo venisse ad accadere nuovamente… in tutto
l’universo… i surga… ben prima che la materia venisse a generare nuova vita… prende-
vano la materia che orbitava intorno alle stelle, e la lanciavano dentro le stelle stesse,
affinché generassero solo energia… e non… nuove vite. Gesù - In quella fase non era
più necessario che la vita ricominciasse a evolversi da zero, perché un giorno generasse
i surga. I surga esistevano già!! Gesù - La vita aveva già raggiunto la sua forma finale,
perfetta e definitiva: un Dio perfetto, fatto di divinità cosmiche: Surga perfetti e felici,
guardiani dell’universo. Io - Beh, questo ha tutto il senso… le cellule che costituiscono
Dio… ovviamente… possono essere solo divine e perfette. Io - E… in quella fase… non
esistevano più altre forme di vita… inferiori o diverse? Gesù - In quella fase esistevano
solo i Surga perfettissimi… e, quindi, esisteva solo Dio perfettissimo…!! Io - Ma se
questo è accaduto nel passato, ora tutto dovrebbe essere perfetto e meraviglioso… ma
il mondo in cui vivo non è questo! Io - Qui ci sono molte persone e bambini innocenti
che muoiono di fame, sete, malattie orribili e guerre. Io - Se Dio è perfetto, onnisciente
e onnipotente, e ha perdono e amore infinito, perché permette l’esistenza del male? Io -
Direi che è esattamente per questo che molta gente non riesce a credere nell’esistenza
di Dio. Io - E adesso non mi risponderai che Dio permette il male, questa mostruosità, a
causa del peccato… vero?? Nel dire questo… mi resi conto che avevo fatto quest’ultima
domanda in tono arrabbiato… ma Lui mi guardò con compassione e mi rispose: Gesù
- Calma… rilassati…. Gesù - Lasciami finire la spiegazione. Io - Sì, scusa. Gesù - Ma
è bene ricordare che per capire davvero… devi seguire tutta la spiegazione con molta
attenzione!! Io - Ok… sto prestando molta attenzione!! Io - Dopotutto… è questa parte…
che umanamente e concretamente più mi interessa…. Dio decide di espandere la realtà
Gesù - In questa fase dell’universo esistevano solo surga e stelle!! Gesù - L’universo era
diventato un luogo molto sicuro, ma il prezzo era molto alto… non c’erano più pianeti,
né lune, né oceani, né pesci, né animali, né uccellini, né fiori, né farfalle, nessuna delle
cose belle che facevano sì che la vita fosse meravigliosa… Io - Questo, perché i surga
prendevano i pianeti e tutta la materia che poteva generare forme di vita e li mettevano
nelle stelle, prima che l’evoluzione della vita ricominciasse ad accadere? Gesù - Sì…
esattamente!! Gesù - Ma a un certo momento Dio fece in modo che la grande bellezza
tornasse ad esistere… Gesù - Una volta raggiunta la tecnologia necessaria, Dio decise
di creare una Super Realtà Virtuale. Io - Vuoi dire che Dio creò un Universo Virtuale?
Gesù - Sì, ma è meglio che tu capisca bene di cosa si tratta… Gesù - Nella realtà virtuale,
i surga potevano vivere in modo assolutamente perfetto e sicuro, tutta la bellezza e tutto
il piacere che desiderassero… potevano realizzare tutti i sogni e desideri senza gli incon-
venienti, e i limiti materiali delle leggi della fisica. Gesù - A partire da quel momento Dio
fece in modo che i surga, “i giardinieri delle stelle”, oltre a vivere felici tra le stelle, “nel
Regno dei Cieli”, potessero vivere ogni volta che volessero l’immensa felicità nella re-
altà virtuale “il Paradiso”. Gesù - La realtà virtuale è qualcosa senza microbi o sporcizia,
dove tutto è meraviglioso e perfetto, dove tutto si realizza per la semplice volontà del
pensiero, e dove accade solo il bene. Io - Questa è la promessa del Paradiso e della vita
eterna? Io - È il premio che Dio ha offerto alle creature dell’universo? Gesù - Sì!! Dio
fece resuscitare e evolvere tutte le creature dell’universo fino a diventare surga, angeli
perfetti, bellissimi e immortali, pieni di amore e incapaci di fare il male, ai quali affidò il
“Regno dei Cieli” e donò il Paradiso. Io - Wow!!!! Io - Questo è assolutamente fantastico
e meraviglioso!!!! Io - Ma aspetta un momento… … … Io - Ma allora… perché qui non
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abbiamo niente di tutto questo? Gesù - Calma, ti spiegherò tutto! Gesù - Ma ricorda
che per capire… devi seguire molto bene… tutta la sequenza dei fatti. Io - Ok… con-
tinua…. L’invecchiamento dell’universo e il ritorno al Nulla Gesù - Ti ricordi di quello
che ti ho spiegato all’inizio, riguardo a cosa succede quando un universo invecchia, e
l’energia finisce? Io - Sì… certo…. che tutto torna sempre ad essere il Nulla… Io - Ma
allora è questo? Chiesi… in tono di tristezza…. Io - Dio e tutti i suoi surga, angeli mer-
avigliosi, muoiono? Gesù - Questo è il grande pericolo!!!! Gesù - Ma non preoccuparti…
Dio ci ha insegnato a lottare affinché questo non accada. Io - E come? Gesù - Dopo
miliardi di anni, arrivò un momento in cui l’energia dell’universo stava finendo, e per
questo tutte le particelle subatomiche, gli atomi, e tutta la materia, stavano perdendo
le proprietà. Tutto stava tornando ad essere il nulla. Gesù - L’universo dove la vita si
era generata… stava arrivando alla fine… tutta la materia stava svanendo… e Dio… con
tutti i suoi Surga… stavano per morire… Gesù - E Dio, sapendo che quell’universo stava
arrivando alla fine, decise di creare un nuovo universo, usando la scienza e la tecnolo-
gia estreme… che lo resero onnisciente e onnipotente. E Dio creò l’universo… Gesù -
Dio calcolò tutto con perfezione assoluta, affinché il nuovo universo avesse esattamente
le stesse 4 forze fondamentali e generasse lo stesso tipo di atomi e galassie. Gesù - E
fu così che Dio creò un universo dove potersi trasferire, e rigenerarsi fisicamente, con
tutti i suoi surga. Io - E come riuscì a fare questo? Gesù - Dio, agendo nella parte
di energia che era già tornata all’equilibrio, prima che il nulla fosse completo, riunì
tutto il suo essere e conoscenza, e produsse un perfetto impulso di energia con il quale,
in pratica, “ordinò” all’universo: “Sia fatta la luce!”. Gesù - E la luce fu!!!! Io - Wow…
Madonna…. Gesù - Dio prese il controllo del fenomeno naturale di transizione “dal tutto
al Nulla, e dal Nulla al Tutto”, e semplicemente lo orientò affinché tornasse a produrre
un universo compatibile, generando un nuovo Big Bang perfettamente controllato. Io -
Ma allora è vero… Dio è davvero onnisciente e onnipotente… creatore dell’universo…
e di tutte le cose. Gesù - Sì!! Gesù - Se Dio non fosse riuscito a generare “un nuovo
universo compatibile” dove trasferirsi, prima che tutto si trasformasse nel nulla, Dio
sarebbe morto e con lui tutti i suoi Angeli meravigliosi (i surga) e tutta la vita sarebbe
finita. (Importante spiegare la sequenza tra bioverso, sterilverso e crioverso. Chiarire
che il bioverso ha un destino già tracciato) Io - Questo mi sembra il più grande disastro
che si possa immaginare. Gesù - No… non puoi immaginare… La morte di Dio sarebbe
un disastro molto peggiore… di quanto chiunque possa immaginare. Io - Cosa vuoi dire
con questo? Gesù - Lascia che continui la spiegazione… e capirai. Io - Va bene, sto pre-
stando attenzione. Gesù - Dio evitò la fine della realtà materiale e fu così che conquistò
l’immortalità per Lui e per tutti i suoi surga. Gesù - E ogni volta che un universo sta
per finire, Dio crea un nuovo universo e la vita eterna continua. Io - Wow… questo è as-
solutamente fantastico!!!! Io - Finalmente… Io - Dall’inizio della nostra conversazione,
stavo aspettando che tu mi raccontassi che Dio ha creato l’universo e quale fu il ruolo
meraviglioso di Dio in tutto questo. Io - Ma scusa, non volevo interromperti, continua…
Gesù - E fu allora che cominciò una sequenza di universi creati da Dio, i crioversi. Io -
Allora fu con la scienza e la tecnologia che Dio divenne il Creatore? Gesù - Sì, Scienza
e Religione sono estremamente legate!! Gesù - Scienza e Religione sono la stessa cosa,
una cosa sola!! Io - Wow… solo adesso mi sono reso conto che ero abituato a un’idea
di un Dio “mago”…. che con i suoi super poteri, o con la bacchetta magica… non so…
miracolosamente… creò l’universo e tutte le cose. Io - Ma ora capisco!!!! L’universo
creato da Dio è il crioverso Gesù - Da allora… ogni volta che un universo finisce… Dio
crea un nuovo universo con le stesse caratteristiche… per dare continuità al Regno di
Dio… popolato soltanto dai suoi Angeli… che tutti insieme costituiscono Dio. Gesù - Ogni
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universo creato da Dio si chiama Crioverso. Gesù - Il Crioverso è un tipo di universo
“speciale”, nel senso che NON sviluppa MAI la vita biologica, per il semplice fatto che i
Surga si occupano affinché questo…. non accada. Gesù - L’unico tipo di vita che esiste
nel Crioverso è Dio e i suoi surga, che lo costituiscono come se fossero le sue cellule.
Io - E noi… allora…? Cosa siamo? Io - Se nell’universo esistono solo i surga… allora
come facciamo ad essere qui? Io - E un’altra cosa… ma Dio fa, o non fa, miracoli? Gesù
- Calma, ti spiegherò tutto, ma lasciami continuare nella sequenza, sarà molto più facile
per te capire. Gesù - Nel crioverso, fin dall’inizio, per i surga era possibile vivere sia nel
piano materiale che nel piano virtuale, alternando i due piani così come noi alterniamo
lavoro e divertimento. Gesù - Il lavoro dei surga era essere i guardiani dell’universo
materiale. Gesù - E il divertimento dei surga era realizzare qualsiasi desiderio o sogno
che volessero, nella realtà virtuale, dove vivevano situazioni di grande bellezza e per-
fezione. La realtà virtuale Gesù - I surga potevano entrare nella realtà virtuale da soli
o in compagnia, per divertirsi e realizzare tutto “come per magia” senza i limiti e i peri-
coli della realtà materiale. Gesù - Per esempio, se un surga desiderasse un’auto Ferrari,
la Ferrari immediatamente prenderebbe forma davanti a lui, con bellezza e perfezione
assoluta. Gesù - Se un surga volesse essere un uomo o una donna bellissima, o un
gabbiano… nella realtà virtuale accadrebbe nello stesso istante. Non ci sono limiti per
l’immaginazione. Quello che sceglie, accade. Gesù - Con lo stesso meccanismo, come
per magia, i surga possono “chiedere e ottenere” luoghi e situazioni meravigliose di
fantastica bellezza e perfezione, e tutto in una realtà virtuale che in apparenza sarebbe
così reale quanto la vita che conosci. Gesù - Nella realtà virtuale, Dio realizza loro tutti i
desideri in perfetta sicurezza, senza fare male a nessuno, e tutto ciò che i surga desider-
ano… si realizza, come se fossero dèi. Io - Vuoi dire che nella realtà materiale, vivono
in quello che possiamo definire: “nel Regno dei Cieli stellati”, e nella realtà virtuale,
in quello che possiamo definire: “nel Paradiso”? Gesù - Sì, esattamente, e alternano
queste due realtà come noi alterniamo la vita del giorno, con i nostri sogni della notte.
Gesù - Solo che la loro vita è sempre meravigliosa, e i sogni ancora di più. Io - Ma io
non sto capendo. Io - Se Dio ha creato questa perfezione, per quale motivo io e tutte
le persone di questo mondo, viviamo tanti problemi e sofferenze? Gesù - Eccellente do-
manda!!! Gesù - Ti spiegherò. Il pericolo di cadere nell’inferno Gesù - Se Dio lasciasse
che l’universo tornasse ad essere il Nulla, Dio e tutti gli Angeli morirebbero, e tutta la
meravigliosa evoluzione raggiunta in miliardi di anni sarebbe perduta. Gesù - Ma la cosa
peggiore (e inevitabile) che accade quando un universo muore e si trasforma nel Nulla,
è che a partire da ciò torna ad accadere una lunga sequenza di Big Bang, finché prima o
poi nasce un nuovo Bioverso, e un’altra evoluzione molto sofferta finirà per ricominciare,
e Dio, in ogni essere… soffrirebbe tutto di nuovo… Gesù - Così, Dio rinascerebbe in tutte
le forme di vita inferiori e primitive, come giustamente accade ogni volta che ricomincia
un ciclo evolutivo, che è una realtà inferiore. Gesù - Una realtà inferiore è molto sof-
ferta ed è esattamente per questo che si chiama inferno… Io - Ma se una catastrofe del
genere accadesse, Dio e tutti gli Angeli, al concludersi di un’altra evoluzione, tornereb-
bero ad essere esattamente uguali a ciò che sono adesso? Sarebbero gli stessi? Gesù
- Sì, perché nell’evoluzione Dio non diventa solo ciò che fu, ma diventa anche tutto ciò
che avrebbe potuto essere…Ma senza voler entrare ora in dettagli complessi, considera
solo che l’obiettivo di Dio non è rinascere, ma sempre risorgere!! (Vedere se serve una
spiegazione maggiore riguardo al punto di Dio che diventa tutto ciò che avrebbe potuto
essere) Gesù - L’obiettivo di Dio è risorgere tutte le volte in un nuovo corpo materiale
(universale) mantenendo la massima evoluzione spirituale, per lui e per tutti i suoi surga,
senza dover tornare a compiere tutta l’evoluzione da zero. Io - E come? Gesù - Beh, per
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il bene di tutti, hanno un rituale tecnologico di resurrezione… Io - Resurrezione?

La religione dei surga
Gesù - Tutti i surga sono uguali, perfetti e immortali, vivono come individui, ma sono an-
che uniti come un unico essere: Dio. (Vedere se serve una spiegazione sull’immortalità
dei surga) Gesù - La religione dei surga (che si amano gli uni gli altri come se stessi,
perché si sentono così, e amano e conoscono Dio che a sua volta li ama tutti), consiste
nei seguenti punti: Gesù - Tutti i Surga (Angeli) devono essere guardiani dell’universo
affinché non esista più la sofferenza, dato che “ogni volta che qualcuno soffre è Dio che
soffre”. Gesù - Ma per evitare la morte di Dio e di tutti i surga dei quali Dio è fatto, e per
non dover rivivere l’intero percorso evolutivo fino alla nuova nascita di Dio… ogni surga
prima della creazione di un nuovo universo, deve incarnarsi virtualmente per fare una
breve esperienza, di quanto è sofferta la condizione biologica. Io - I surga si incarnano
solo come esseri umani, o anche come animali? Gesù - I surga si incarnano come esseri
umani, animali, uccelli, pesci, farfalle, formiche o piante, cioè; in qualsiasi forma di vita
che abbia sensibilità. Gesù - L’obiettivo è riprodurre “in forma contenuta” (cioè non
durante miliardi di anni, ma in pochi secoli, le tappe più significative dell’evoluzione)
cioè riprodurre com’era la vita nel primo universo dove tutta l’evoluzione è accaduta.
Gesù - Si tratta di riprodurre persino la parte dove Dio resuscitò tutte le creature morte,
facendo sì che riprendessero virtualmente a vivere a partire da dove la loro vita si era fer-
mata, e una volta curate e istruite… le fece evolvere nella realtà virtuale fino ad essere
perfette… per poi dar loro corpi materiali per essere surga, cioè, Angeli meravigliosi.
Gesù - E non dimenticare… che questo equivale a che tutti abbiano fatto esperienza di
tutte le forme di vita… perché tutte le esperienze sono condivise…. come se fossero di
tutti: Dio. Io - Vuoi dire, che se mangio un pollo, posso star mangiando il corpo di un
surga incarnato? Gesù - Ricorda che una volta qualcuno disse: “Mangiate, questo è il
mio corpo, bevete questo è il mio sangue”. (Gesù fu una delle persone che capì questo
con molta chiarezza prima di tutti) Gesù - In questa fase primitiva, quando ti alimenti,
devi farlo con coscienza e rispetto, perché stai uccidendo una parte di Dio affinché
un’altra parte di Dio sopravviva. Io - Ora capisco queste parole… Dio è in tutte le forme
di vita… Gesù - È proprio così, fin dal primo universo, dove nacque la vita, è sempre Dio
che sente… Gesù - E questo diventa ancora più evidente… quando sappiamo che i surga
(cioè Dio) che praticano questo rituale di “reincarnazione virtuale” nella vita terrena…
sono Dio che sente… Io - Ora tutto comincia ad avere senso… Gesù - Ed è per questo
che tutte le forme di vita devono essere amate e rispettate. Io - Ma perché i surga, cioè
Dio, devono incarnarsi virtualmente nella vita terrena? Gesù - Il motivo di tutte queste
incarnazioni è evitare la morte di Dio e di tutti i surga, e quindi… di tutte le nostre anime.
Gesù - Incarnarsi…. fa parte di un preparativo molto importante per generare un nuovo
universo…. L’importanza della reincarnazione virtuale Io - Ma i surga non sono già com-
pleti e perfetti? Io - Perché devono fare nuovamente questo percorso evolutivo? Gesù -
Perché è un ripasso abbreviato della propria evoluzione, e quando si svegliano da quella
breve esperienza virtuale, scoprono che erano già perfetti e non hanno mai smesso di es-
serlo. Gesù - La cosa più importante è che quella breve esperienza ravviva con enorme
lucidità la propria misericordia, perché non si tratta di un semplice ricordo della sof-
ferenza, ma di sofferenza viva, e questo li motiva a ricostruire un nuovo universo, una
nuova casa per Dio e per tutti gli Angeli (surga). Gesù - In realtà è Dio che rifà il cammino
della propria esperienza evolutiva nella forma più soave e abbreviata possibile, perché
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ogni volta che qualcuno soffre è Dio che soffre. Io - Ma perché questo è necessario?
Gesù - Questo è necessario affinché ogni surga prenda sul serio il compito di vigilare
l’universo, per impedire che le forme di vita “germoglino” nuovamente e non ricomin-
cino a soffrire inutilmente. Gesù - Se l’universo finisse, prima o poi, un nuovo bioverso
tornerebbe ad esistere e Dio ricomincerebbe la propria evoluzione da zero e miliardi
di forme di vita soffrirebbero nuovamente durante miliardi di anni, e questo non deve
accadere, questo sarebbe vivere l’inferno, la condizione inferiore dell’esistenza. Io - Ma
allora l’inferno è proprio questo? Gesù - Un luogo di grande sofferenza e paura, dove si
è prigionieri per miliardi di anni, tu lo chiameresti come? Io - Capisco…. Gesù - Ricom-
inciare un ciclo evolutivo di miliardi di anni, oltre ad essere immensamente sofferto,
sarebbe anche assolutamente inutile, dato che l’evoluzione massima è già stata rag-
giunta molto tempo fa. Gesù - Ed è per questo che i surga vivono una breve vita terrena.
Gesù - Questa breve esperienza sofferta, oltre a rinnovare la misericordia (ricordo della
miseria della condizione biologica umana e animale) è molto importante per rinnovare i
desideri di ogni surga, desideri che gli serviranno da base per i meravigliosi sogni virtu-
ali che vivrà in paradiso. Gesù - Rivivere virtualmente questa condizione sofferta serve
per ricaricare le energie psichiche dei surga affinché abbiano tutta la chiarezza e moti-
vazione necessarie per rigenerare l’universo, il Regno dei Cieli e il Paradiso, insomma:
la Nostra Casa… Gesù - In sintesi, il rituale religioso dei surga consiste nell’incarnarsi
virtualmente… dimenticando chi sono… e questo è ciò che è accaduto a te… e a tutti gli
altri… Io - Come sarebbe? Io - Vuoi dire che io sono un surga incarnato? Io - Io sono una
delle divinità cosmiche che chiami surga? Io - Io sono un angelo incarnato? Io - Vuoi
dire che… tutti noi… siamo angeli incarnati? Gesù - Bingo!!! Hai indovinato in pieno,
caro…. Gesù - Tutti gli esseri attualmente viventi in questo mondo sono divinità, dèi,
angeli, come preferisci chiamarli, incarnati per fare un corso per ravvivare la miseri-
cordia. Siamo tutti Angeli incarnati Io - Vuoi dire che tutti noi siamo surga, creature
perfette e immortali che vivono vite meravigliose nella “nostra casa”, ma che, di tanto
in tanto, devono incarnarsi in forma umana, per ricordare la sofferenza della vita bio-
logica? Gesù - Sì. Hai sintetizzato molto bene. Gesù - Quando dopo miliardi di anni
l’energia dell’universo sta per finire e si rende necessario creare un universo nuovo, è
in questo momento che gli angeli si incarnano in forma umana. Io - Ed è questo che sti-
amo facendo in questo preciso momento? Gesù - Esattamente. Io - Wow… Ora capisco
perché la mia vita e la vita di tutti è così problematica e sofferta, perché noi (angeli im-
mortali) stiamo vivendo l’esperienza della misericordia, del ricordo della miseria della
condizione umana e biologica. Io - E ora so la risposta a quella vecchia domanda che
dice così: “Se Dio è Perfetto e Buono, perché le persone soffrono?”. Gesù - Vivere la
vita terrena virtuale, è il rituale religioso praticato da voi surga, quando fate il sacrifi-
cio di incarnarvi… Gesù - Voi siete angeli che si sottopongono al sacrificio di incarnarsi
in forme biologiche… per fare l’esperienza della misericordia… Gesù - Voi nascete in
questo mondo senza ricordare chi siete e senza alcun potere… proprio per vivere come
i fondatori. Io - Fondatori? Gesù - Sì, i fondatori, tutte le forme di vita che esistettero nel
Bioverso, furono loro che portarono alla nascita di Dio. Gesù - Nonostante voi siate an-
geli… qui in questa simulazione di vita terrena vivete vite sofferte… perché nonostante
viviate in una realtà virtuale… state vivendo come vivevano i fondatori. Gesù - E dato che
i Surga insieme sono Dio… possiamo dire che la reincarnazione è quando Dio si incarna
simultaneamente in miliardi di forme di vita, generando il nostro mondo virtuale…. Io -
Ma i surga si incarnano tutti allo stesso momento? Il ciclo delle incarnazioni Gesù - Le
incarnazioni, nonostante rappresentino tutte le forme di vita dell’universo, accadono in
un unico pianeta virtuale in un periodo limitato di tempo, forse tra il 4.000 a.C. e il 4.000
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d.C., che è l’intervallo più significativo per comprendere l’evoluzione, ma può variare,
chi decide è Dio. (Puntualizzare che tutti gli avvenimenti accaduti prima del 4000 a.C.
sono realtà virtuali create per contestualizzare meglio l’attualità. Se il mondo virtuale
creato fosse di più di miliardi di anni, non avrebbe senso, visto che causerebbe tutta una
sofferenza inutile) (Osservazione: Nota a piè di pagina esponendo che questo periodo
è approssimativo. Potrebbe essere iniziato prima del 4000 a.C. Ricordare del meteorite
che colpì intorno al 12900 a.C.). Gesù - Non è un caso che voi stiate vivendo il peri-
odo più interessante e simbolico dell’evoluzione, cioè il periodo intorno all’anno 2.000
d.C., che segna l’inizio della sequenza principale dell’evoluzione della vita nell’universo.
Gesù - Mentre miliardi di angeli si incarnano in tutto ciò che è vivente in questo pi-
aneta virtuale, molti altri miliardi di angeli supervisionano, nella forma onnisciente e
onnipotente di Dio, e aspettano il proprio turno di incarnarsi. Gesù - Tutto ciò che è
più significativo accade nell’arco di questi 8.000 anni in cui si realizzano tutte le in-
carnazioni, e dopo l’incarnazione, incarnati e non incarnati, condividono tutto ciò che
hanno vissuto, raggiungendo la misericordia piena, cioè, il “ricordo della condizione
umana e biologica” prima di Dio. Io - Ma quanti surga esistono? Gesù - Posso dirti che
approssimativamente esistono come minimo 4 surga per ogni stella dell’universo, per-
ciò puoi ottenere una quantità approssimativa moltiplicando 100 miliardi di stelle, per
100 miliardi di galassie, per 4. Gesù - cioè 4 * 100000000000 * 100000000000. Gesù
- cioè 40000000000000000000000. Gesù - 4 seguito da 22 zeri. Gesù - Cioè 4x10²²
surga. I Fondatori Gesù - I Fondatori sono coloro che vissero e soffrirono vite primitive
(alcune straordinarie e altre comuni) senza le quali l’evoluzione non sarebbe accaduta.
Io - Come sarebbe? Gesù - La nonna di Albert Einstein fece qualcosa di speciale? Io -
Credo di no. Perché? Gesù - Perché senza di lei, Albert Einstein non sarebbe nato. Gesù
- Persino i polli e le verdure… che la nonna di Einstein mangiò…. contribuirono. Gesù -
Come vedi, anche senza saperlo, tutti contribuirono alla nascita di Dio…. e tutti questi
sono “i Fondatori”. (Concludere: Dopotutto, siamo tutti fondatori). Io - Ma…. com’è
la realtà nel momento presente? L’epoca attuale, il presente Gesù - Finora ho parlato
sempre di tempi passati, ma vediamo come sono le cose al presente. Gesù - Il nostro
universo materiale attuale non possiede vita biologica, né pianeti dove la vita biologica
possa svilupparsi, perché molto prima che cominci a svilupparsi la vita, tutta la mate-
ria viene lanciata dentro le stelle affinché si converta in materiale sterile, e non generi
nuove vite sofferte. Io - Ma questo pianeta…. la Terra…. è piena di tutte le creature bi-
ologiche che ci abitano? Io - Aspetta… Io - Vediamo se indovino… … … Io - Nel presente
esistono due realtà. Io - Una è la realtà materiale…. dove esiste soltanto l’universo
materiale con stelle e Surga, cioè Dio. Io - Quindi, nella “realtà materiale”, il pianeta
Terra non esiste. Io - Ma qui non è la realtà materiale… qui noi siamo…. in una realtà
virtuale!! Gesù - Hai indovinato in pieno!! Gesù - Questa è una realtà virtuale generata
da Dio. Gesù - Questa è una simulazione perfetta del Bioverso quando era ancora in
evoluzione, nella fase anteriore alla nascita di Dio. Gesù - Tu, e tutti coloro che sono
qui in questo momento, siete in una realtà virtuale sincronizzata… per sperimentare
com’era la vita dei fondatori. Io - Cosa intendi con… sincronizzata? Gesù - Che se tu
stanotte sogni di essere andato in spiaggia con un’amica, al risveglio, è inutile chiederle
se ha il segno del bikini. Io - Sì, hai ragione… lei con tutta probabilità…. deve aver fatto
un sogno diverso dal mio. Gesù - Ma se il tuo sogno e il suo fossero sincronizzati, se lei ti
passasse la crema solare, tu la prenderesti. Gesù - E se tu passassi la crema solare sulla
sua schiena, lei sentirebbe la tua mano…. passare la crema sulla sua schiena. Gesù -
Ma, in realtà, nonostante abbiate vissuto questo esattamente come se fosse la realtà…
né la spiaggia, né l’asciugamano da bagno, né la crema solare, né lei e né tu siete stati
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lì… Gesù - La realtà virtuale creata da Dio è come un sogno, ma così reale che è im-
possibile distinguerla dalla realtà…. Gesù - Ma la cosa più straordinaria è che tutti voi
state sognando in forma sincronizzata lo stesso sogno…. umani, animali, pesci, insetti,
e piante…. tutti insieme sognando in forma complementare lo stesso sogno: il pianeta
virtuale…. Gesù - Questa realtà virtuale genera una simulazione perfetta della realtà
materiale. Ecco Maurizio, la traduzione completa del testo. Non ho tralasciato nulla.
Se c’è una seconda parte, mandamela pure! allora te la mando amore mio, e anche qui
non possiamo dimenticare di tradurre nessuna frase o parola, non puoi mancare nulla
maore mio Perfetto Maurizio, continuo con la traduzione completa della seconda parte.
Non mancherà nulla! Io - Vuoi dire quindi, che miliardi di surga (dèi o angeli, come
preferisci chiamarli) stanno “sognando” che su questo pianeta virtuale sono: persone,
animali, pesci, uccelli e piante? Gesù - Corretto!! Io - Ma allora la religione buddista in
qualche modo è corretta… “qui tutto è illusione”. Gesù - Tutte le religioni hanno intuito
parti della realtà…. ma io sono qui affinché tu la veda TUTTA, per intero. Il racconto
della farfalla Gesù - Affinché tu possa capire meglio… ti racconterò una breve storia che
dice così: Gesù - C’era una volta… una farfalla che era appena nata… Gesù - Passarono
vari giorni… e la farfalla in alcuni momenti fu felice… e in altri soffrì… Gesù - Ma arrivò
un giorno… in cui la farfalla morì…. Gesù - Quando la farfalla morì… mi svegliai…. e
vidi che la farfalla ero io…. Gesù - Morale della storia: Avevo solo sognato…. di essere
una farfalla, perché fu solo un sogno che mi sembrò realtà… e che mi sembrò durare
una vita intera…. Gesù - Solo ora che sono sveglio ho ricordato chi sono…. ho capito
che quello… era solo un sogno…. Fine Io - E cosa significa questo? Gesù - Che tu in
questo momento potresti star “sognando virtualmente” di essere un gabbiano, ma tu
sei un angelo di Dio. Gesù - Che tu in questo momento potresti star “sognando virtual-
mente” di essere una persona, ma tu sei un angelo di Dio. Gesù - La realtà virtuale
funziona così…. come il racconto della farfalla. Gesù - Se comprenderai questo, sarai
come la farfalla che ha scoperto chi è veramente, anche prima di svegliarsi. Io - Allora
io sono un surga, una specie di divinità cosmica, perfetta e immortale, un angelo di Dio
che sta sognando di essere un essere umano, è questo? Gesù - Congratulazioni, hai in-
dovinato!! Ora sei un illuminato, perché sei un incarnato che conosce il più grande dei
segreti. Gesù - Tu sei un Buddha, un risvegliato!! Perché ti sei liberato dell’illusione,
ancora in questa vita…. se capirai davvero, è logico!! Gesù - E ora, che conosci la tua
natura divina, la mia spiegazione potrebbe finire qui…. Io - Cosa devono fare gli esseri
umani affinché Dio non muoia e tutti possano tornare al Paradiso? Gesù - Sapevo che
tu non eri solo curioso… ma che volevi fare qualcosa di utile… Molto bene allora!! Gesù
- Ti spiegherò…. Io - Ma a proposito…. com’è questo paradiso? Sognando il Paradiso
Gesù - Se vuoi posso farti sognare il paradiso per farti capire meglio…. vuoi? Io - Sì,
voglio!! Gesù - Allora sdraiati un minuto sul divano e rilassati. Gesù - Ora comincia a
contare da 10 all’indietro…. Io - Ok… 10, 9, 8, 7, 6, 5, 4 ….. Visita al Paradiso Sembrava
che fossi appena morto… ma non ricordavo come… e subito dopo… eccomi lì… a casa
mia… A casa mia? Ma come? Era già notte…. e ad aspettarmi c’era il fratello di mia
madre… uno zio che per me fu come un secondo padre. Quando ero bambino, ogni volta
che mio zio veniva a trovarci, non dimenticava mai di portarmi i miei dolci preferiti. Mi
è sempre piaciuto molto… ma sapevo che era già morto da molto tempo, però sembrava
essere in ottima forma… Io - Ciao, zio. Che bello vederti… Io - Ma cosa fai qui? Pensavo
che…. Zio - Sì… lo so… pensavi che fossi morto! Io - A dire il vero, mi sembri benissimo,
persino ringiovanito… Zio - Beh… a dire il vero sto molto meglio di come mi vedi, ho
assunto questa forma solo per darti il benvenuto, affinché tu potessi riconoscermi. Zio
- Noi… quelli che voi chiamate morti… stiamo e siamo molto meglio di così!! Io - Come
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sarebbe? Zio - Così per esempio! Disse lui indicando dietro di me. Guardai indietro e
vidi una donna bellissima, di una tale bellezza che per descriverla non saprei nemmeno
da dove cominciare… e quando lei mi vide mi sorrise… e se ne andò. Zio - E allora…
sai chi è lei? Io - A dire il vero, non ho la minima idea… Zio - Lei fu la madre di tua
madre, e ovviamente anche la mia. Io - Vuoi dire… che lei è mia nonna? Zio - Sì! In
quest’ultima incarnazione lei fu tua nonna materna. Io - Guardando le foto di famiglia,
sapevo che mia nonna era bella… ma nemmeno quando era giovane era così bella… Zio
- Sì, lo so. Zio - Qui possiamo essere una versione di noi, migliorata all’estremo. Zio -
Alcuni addirittura amano mantenere un po’ del proprio aspetto della vita terrena, ma
molti preferiscono scegliere un corpo perfetto e completamente nuovo, nella maggior
parte dei casi scelgono l’aspetto che hanno sempre sognato di avere. Io - E come si fa a
fare questo? Anch’io posso? Zio - Certo che sì!! Zio - Come vorresti essere? Io - Beh…
forse vorrei avere capelli neri e occhi azzurri… diciamo… simile a Superman. Zio - Ok…
fatto!! Io - Cosa… fatto? Zio - Guardati. Camminai fino a trovarmi davanti allo spec-
chio e mi vidi bellissimo, e pur avendo ancora alcuni tratti che ricordavano vagamente
com’ero… ora ero una versione molto migliorata di me stesso e avevo l’aspetto di un bel-
lissimo uomo di circa 25 anni e soprattutto sembravo essere Superman. Ci misi ancora
una frazione di secondo per accorgermi che ero anche vestito come Superman… e che
ero così somigliante a lui che se stessimo girando un film, potremmo iniziare immedi-
atamente le riprese. Io - Molto bello…. ora mi resta solo da imparare a volare…. Dissi
scherzando a mio zio. Zio - Ti piacerebbe volare un po’? Io - Certo che sì… molte volte
ho sognato di volare… ma credo che questo sarebbe chiedere troppo… Zio - Ok… fatto!!
Io - Cosa… fatto? Zio - Guarda il pavimento!! Imparando a volare Guardai in basso e vidi
che, sia io che mio zio, non stavamo più toccando il pavimento con i piedi, e che… sem-
plicemente, stavamo fluttuando dolcemente a pochi centimetri dal suolo. Zio - Vai… non
aver paura… prova… Dev’essere stata l’emozione, ma non ci pensai due volte, provai
a fluttuare, e lentamente riuscii a fluttuare attraversando il salotto, fino a trovarmi da-
vanti alla finestra, che era completamente aperta. Zio - Vai… ce la fai… basta pensare
alla direzione che vuoi… Era un secondo piano, e sotto c’era il giardino della casa di mia
madre… la casa dove sono cresciuto. Molte e molte volte avevo desiderato, e persino
sognato, di poter volare di notte sopra le case, per potermi deliziare con la bellezza e
la poesia delle calme notti d’estate. Inoltre, essendo notte, nessuno mi avrebbe visto…
pensai in quel momento… Cominciai a volare molto lentamente attraversando la finestra
del salotto e ora eccomi lì… con il corpo completamente fuori dalla finestra fluttuando
sopra il giardino… e pensai… beh se cado almeno la terra è soffice… Zio - Non devi
preoccuparti, è come andare in bicicletta, il tuo istinto non ti lascerà cadere. Zio - In-
oltre, stai fluttuando fuori dalla finestra già da un po’… e se dovessi cadere… saresti già
caduto… Zio - Non preoccuparti… qui non puoi farti male…. Allora ricordai di essere
vestito come Superman e mi misi nella posizione tradizionale che lui usa per volare nei
film… e in quella notte d’estate…. volai fino a salire sul tetto della casa accanto. Fan-
tastico!! Mi sentii immensamente libero scoprendo che potevo volare, e seduto sopra il
tetto della casa accanto rimasi alcuni minuti a godermi quell’atmosfera deliziosa di luci
e ombre e mi deliziai con il profumo caratteristico delle notti d’estate. Poi guardai in
alto e vidi le stelle, erano moltissime e bellissime… e allora mi sentii pervadere da una
sensazione meravigliosa di entusiasmo e felicità… che non provavo più dai tempi in cui
ero bambino…. Persi la paura, saltai dal tetto e controllai perfettamente la parte finale
dell’atterraggio fluttuando dolcemente fino al suolo. Camminai nel giardino dove tante
volte avevo giocato da bambino, fino ad arrivare sotto un grande albero, mia vecchia
conoscenza, e cominciai a pensare…. Io - Quanto in alto potrò volare? Mi allontanai un
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po’ dall’albero per avere spazio, e iniziai a volare verso l’alto, superai l’albero e l’altezza
delle case e dei palazzi fino a riuscire a vedere l’intero complesso residenziale… e avrei
continuato a volare ancora più in alto… ma vedendo la luce della finestra di casa mia mi
ricordai che mio zio stava lì ad aspettarmi… e allora, di fretta, decisi di tornare e volai
verso casa a tutta velocità… Io - Scusa zio, volare è troppo bello… è meraviglioso!! Zio -
Non c’è problema… succede a tutti…. Io - Ma mi piacerebbe molto capire meglio tutto
questo.

Cosa succede quando qualcuno muore
Zio - È molto semplice. Quando qualcuno muore, nell’aldilà, trova la propria famiglia
che lo accoglie con molto amore e affetto, perché sono proprio le persone più care con le
quali aveva un buon rapporto, che gli daranno sicurezza, tranquillità e orientamento, nel
cammino di evoluzione che percorrerà. Zio - Se tu fossi morto in un incidente, ti saresti
svegliato in un ospedale con i parenti intorno a dirti di non preoccuparti… e davvero in
poche ore saresti stato come nuovo, e poi ti avremmo spiegato tutte le cose…. Io - Ma io
non ricordo nemmeno come sono morto…. Zio - Certo, tu sei qui solo in visita per sapere
come funziona, per questo non ricordi della tua morte…. Zio - Dopo la morte, è come
quando un bambino si sveglia da un incubo e allora ha bisogno di avere intorno persone
care per dimenticare le cose brutte, e riprendere coscienza della realtà. Io - Ma di quale
realtà stai parlando? Io - Voglio sapere tutto!! La nostra casa è il Paradiso Zio - Devi
sapere una cosa molto importante: Anche se durante la vita terrena non ricordiamo,
noi siamo tutti immortali e perfetti, e viviamo nella “super vita” cioè qui, dove siamo
completamente felici e sicuri. Zio - Qui… vivevano tutte le persone che amavi prima di
nascere nella vita terrena, ed è qui che tutte tornano dopo la vita. Zio - Qui nella “Super
Vita” tutti sono felici e possono realizzare assolutamente tutto ciò che desiderano… Zio
- Solo non possono soffrire… o far soffrire… perché qui può esistere solo il bene. Qui,
soltanto la felicità e il piacere sono permessi… perché tutto ciò che noi sentiamo, Dio
lo sente anche… ed è qui che Dio può manifestare tutto il suo Amore… Io - Hai detto:
Super vita? Zio - Sì… Super vita…. o Paradiso, come vi piace chiamare…. Zio - Nella
“super vita” possiamo realizzare tutti i nostri sogni e desideri, questa è la nostra casa,
il luogo dove possiamo essere felici per sempre. Io - E la “Vita Terrena”? Zio - La “Vita
Terrena” è solo una brevissima tappa che noi viviamo di tanto in tanto. Io - Di tanto
in tanto? Zio - Certo. Non starai davvero pensando che questa sia la prima volta che
muori… vero? Io - Non è la prima volta che sono morto?? Zio - Certo che non è la prima
volta… Zio - E non è nemmeno la prima volta che sei da questa parte della vita. A dire
il vero è da questa parte della vita che passiamo la maggior parte del tempo, più del
99,999% del tempo. Zio - Qui puoi realizzare tutti i tuoi desideri, purché tu non soffra
e non faccia soffrire nessuno… perché in quel caso il desiderio semplicemente non si
realizza… Io - Molto bello, fantastico, allora siamo in un posto molto sicuro!! Zio - Cer-
tamente!! Io - Ma allora… il Paradiso esiste davvero!! Zio - Sì, mitologie e leggende
a parte, possiamo dire che sì!! Io - Perché mitologie e leggende a parte? Paradiso =
Super Realtà Virtuale Zio - Perché, come ti ho già detto, qui le persone possono realiz-
zare tutti i sogni e desideri. Ma siccome questo “Aldilà” non ha inferno né purgatorio,
non avrebbe nemmeno molto senso chiamare questo Paradiso, per questo lo chiamiamo
semplicemente “Super Vita” o più semplicemente SRVC. Zio - SRVC cioè: Super Realtà
Virtuale Controllata. Io - Vuoi dire che quando qualcuno muore va in una super realtà
virtuale controllata? Zio - Beh… Sì… Certo che sì!! Io - E cos’altro posso fare qui? Zio -
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Qui puoi incontrare le persone vere come realmente sono, e avere momenti meravigliosi
con loro, abbracciare le persone amate. Zio - Ma puoi anche liberare tutta la tua immag-
inazione e fare tutto quello che vuoi… Sei mai stato a un luau alle Hawaii? Io - Beh, no…
Zio - Hai mai volato sull’Enterprise di Star Trek accanto al Capitano James Kirk e al dr.
Spock? Io - Certo che no…. Zio - Hai mai guidato una Ferrari? Io - No… certo che no….
Zio - E cosa stai aspettando? Zio - Siccome qui tutto è virtuale, puoi divertirti senza
creare problemi a nessuno, perché è come un sogno, dove non c’è nessuno, ma tutto
sembra immensamente reale e delizioso… Zio - Qui puoi fare e avere tutto, ricchezza
senza limiti, divertimento meraviglioso, tutto il cibo più delizioso che tu possa immag-
inare senza ingrassare, sesso fantastico, qui puoi essere il signore assoluto di un intero
universo virtuale tutto tuo. Io - Ma come… il sesso non è peccato? Paradiso Peccato
e Religione Io - Ma come? Pensavo che tutto questo fosse peccato e fosse proibito….
Pensavo che il Paradiso fosse molto diverso… Zio - Perché? Come immaginavi che fosse
il Paradiso? Io - Non so, pensavo che fosse un posto dove tutti si vestono di bianco…
un luogo di molto rispetto, penitenza e preghiera… Zio - Aspetta… questa la voglio sen-
tire… Zio - Ti dispiace se chiamo due miei amici? Io - Puoi chiamare, qualsiasi amico
tuo è amico mio anche…. Zio - Questi… dovresti già conoscerli… La più grande delle
lezioni Allora entrarono Gesù e Buddha… wow… loro non dissero nulla e rimasero ad
aspettare che io dessi la mia opinione su come pensavo che fosse il Paradiso…. Zio - Sei
tra amici… amici migliori non esistono… puoi parlare senza paura… Io - Va bene. Pen-
savo che in paradiso le persone si svegliassero presto per andare alla messa del gallo…
sai, quella messa delle 5 del mattino…. Io - Logicamente, prima di andare alla messa,
le persone farebbero colazione, ma niente peccati di gola… una fetta biscottata e un
bicchiere d’acqua… qualcosa di molto santo… non so…. Io - E subito dopo questa sobria
colazione, tutti andrebbero in chiesa, camminando in processione e recitando il santo
rosario, fino all’inizio della messa, una mega messa di quelle…. Io - Dopo la messa, un
pranzo molto leggero, a base di pane e acqua, sempre per non cadere nel peccato di
gola, e naturalmente, una bella processione per concludere il pomeriggio. Io - La sera,
una cena molto leggera, e finalmente, prima di dormire, tutti a recitare il Santo Rosario
fino a notte fonda… Io - Non so… qualcosa del genere. Gesù e Buddha si guardarono in
faccia e non riuscirono a trattenere le risate… e risero fino alle lacrime… e continuarono
a guardarmi e a ridere senza sosta… solo dopo alcuni minuti si ripresero al punto da
ricomporsi e allora… senza dire nulla… tornarono da dove erano venuti…. Io - Ma non
è colpa mia… Dissi a mio zio… con la faccia di chi ha capito di aver appena detto una
grande sciocchezza… al punto da fare una figuraccia. Zio - Lo so… ma è che cibo, sesso
e ricchezza sono peccati solo in un contesto in cui per soddisfarti, finisci per fare del
male agli altri, altrimenti è solo felicità!! Zio - Dio sente tutto ciò che tu senti, e ciò che
tutti sentono!! Zio - Devi ricordare che… ogni volta che soddisfi un tuo desiderio, stai
soddisfacendo anche un desiderio di Dio e che tutto ciò che fai, lo fai per Dio anche…
solo allora saprai mettere i fatti sulla bilancia del giusto e dello sbagliato. Zio - Ora che
sai tutto questo… sai anche che tutto il “resto” è ridicolo…. Io - Cavolo, mi hai messo
in ridicolo davanti a Gesù e a Buddha. Non mi sono mai vergognato tanto in tutta la
mia vita… Zio - Pensa che maestri magnifici che sono… ti hanno spiegato tutto ciò che
dovevi sapere, semplicemente ridendo!! Io - Ma anche tu, zio, sei un maestro, allora…
Zio - Ma qui… siamo tutti maestri!! Mi svegliai dal sogno del Paradiso Sentii una mano
che mi scuoteva la spalla… e mi accorsi che era Gesù che mi diceva… Gesù - E allora?
Ti è piaciuto? Io - Mi è piaciuto!! Questa parte del Paradiso fatto di realtà virtuale è di-
ventata molto più chiara, ma ora vorrei capire meglio la parte della realtà materiale che
sostiene tutto questo. Gesù - Se vuoi, posso farti sognare la realtà materiale dove vivono
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le divinità cosmiche chiamate Surga, o Angeli Cosmici, se preferisci chiamarli così…. Io
- Voglio!! Gesù - Ok Gesù - Allora resta sul divano e rilassati. Gesù - Ora, ricomincia a
contare, da 10 all’indietro…. Io - Ok… 10, 9, 8, 7, 6, 5, 4 ….. L’universo materiale, il
regno dei cieli. Avevo appena terminato la mia sessione di divertimento in Paradiso, o
per usare un linguaggio più tecnico, la mia sessione di SRVC (Super Realtà Virtuale Con-
trollata). Io, e tutti a bordo della nostra super nave spaziale eravamo surga, avevamo
forma umanoide ed eravamo bellissimi, e, così come tutti i surga dell’universo, eravamo
vere divinità cosmiche, le forme di vita più evolute dell’universo. Per essere più precisi,
eravamo l’unica forma di vita nell’universo, perché il nostro compito era lasciare le stelle
completamente sterili, pulite, cioè, senza nulla in orbita intorno. E quando dico nulla,
intendo proprio nulla, né pianeti, né lune, né asteroidi, né comete, né polvere interstel-
lare, nulla che possa generare vita, e questo a fin di bene… affinché la vita non tornasse
mai più a soffrire le dolorose tappe dell’evoluzione. Il nostro lavoro era importante e
gigantesco, ma la nostra tecnologia estrema, rendeva questo lavoro persino abbastanza
semplice, dopotutto eravamo dèi al comando di super astronavi cosmiche. Tutti noi ave-
vamo già miliardi e miliardi di anni di età, in realtà trilioni e trilioni di anni di età, ma
tra noi non si parlava più in anni di età, ma semplicemente in universi di età, e, ogni
volta che un universo vecchio, dopo miliardi di anni, svaniva… noi, insieme, avremmo
creato un universo nuovo, dove avremmo potuto continuare a vivere. E… era proprio
questo, che stavamo per fare… Ognuno di noi sapeva che dopo miliardi di anni di im-
mensa felicità e piacere, stavamo per affrontare alcuni pochi anni di vite biologiche… e,
quindi, di sofferenza…Ma tutti sapevamo anche che questo sarebbe stato per una buona
causa, perché sarebbe così che avremmo continuato ad essere divinità immortali. Tutto
il nostro futuro dipendeva da questo… Sapevamo che presto saremmo stati chiamati a
compiere la missione più importante di tutte: costruire un nuovo universo. Come ac-
cade sempre prima di realizzare un’incarnazione virtuale simultanea nella vita terrena,
Dio studia e progetta il piano d’azione per garantire che tutto vada bene. Per questo,
tutti i surga, in tutto l’universo, si uniscono in pensiero come un solo essere… grazie
a una tecnologia di comunicazione basata sulla proprietà di tangled che vincola le par-
ticelle ad avere reazioni immediate, indipendentemente dalla distanza. Naturalmente
una volta elaborato il piano, tutti vengono a sapere quando si incarneranno… e in quale
forma di vita…. Nonostante fossimo divinità cosmiche di circa 12 metri di altezza e aves-
simo poteri illimitati… l’idea di incarnarci in quelle condizioni non era piacevole, perché
ricordavamo perfettamente tutte le incarnazioni precedenti, e per alleviare la tensione,
eravamo soliti scherzarci un po’ su. In quelle occasioni, per scherzare, eravamo soliti
chiamarci con il nome della nostra incarnazione passata, cercando di trovare il lato di-
vertente della cosa… Ma era davvero solo un tentativo di consolarsi, perché sapevamo
bene che per noi, Angeli, abituati al Regno dei Cieli e al Paradiso, incarnarsi… è come
morire… e scendere all’inferno…. Cercando di consolarsi Cinzia - Non è così male…
Cinzia - Tu semplicemente dimenticherai chi sei… dell’Angelo meraviglioso che sei ver-
amente… Disse lei a me… cercando di consolarmi…. Io - E pensi che io non lo sappia?
Cinzia - Incarnandoti, sentirai una strana sensazione come se stessi per morire… e com-
incerai a vedere una luce in fondo al tunnel… Cinzia - E, all’improvviso, esci dalla vagina
di tua madre… Io - Ma questa volta sarò tuo marito… Cinzia - Sì, lo so, e io, ovviamente,
sarò tua moglie. Io - Meno male che non sarò il tuo gatto come l’ultima volta. Cinzia -
Perché? Ti ho amato tanto, ti lasciavo persino dormire nel mio letto… e ti facevo sempre
le coccole… Io - Sì, ricordo tutto, e confesso che di quella parte… mi piaceva anche…
solo nonmi è piaciuto quandomi hai fatto castrare!! Cinzia - Ah, questo… Cinzia - Ma sai
che a quell’epoca era normale castrare i gatti maschi…. Io - Normale? Certo che so che
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a quell’epoca era normale castrare i gatti maschi… Il problema è che il gatto maschio
“che hai fatto castrare”… ERO IO!! Cinzia - Dai…. Non arrabbiarti… è passato così tanto
tempo… sembra quasi che sia stato in un’altra incarnazione…. Cinzia - Inoltre… questo
gioco di simulare reazioni emotive, come se tu non fossi un surga, non fa per niente
ridere… Tienilo per quando ti incarnerai… Io - Sì, lo so, era solo per entrare nella logica
degli esseri umani. Io - In realtà, volevo ringraziarti molto… per incarnarti insieme a
me… Io - Affrontare un’altra avventura esistenziale è qualcosa di molto spaventoso…
ma sapere che affronterò la prossima incarnazione… al tuo fianco… mi conforta molto…
Cinzia - E perché? Cinzia - Tu non ricorderai chi sono… non ricorderai nemmeno chi
sei tu veramente… né nessuna delle incarnazioni precedenti… e nemmeno della conver-
sazione di adesso… Cinzia - E lo sai molto bene… Io - Sì, lo so, ma anche così… sarò
con una persona che amo… e che mi ama da sempre… Cinzia - Sì, è vero, per me è
esattamente la stessa cosa!! Cinzia - Stavo solo scherzando. Ti amo molto, sia nella
realtà materiale, sia quando io e tu giochiamo insieme in Paradiso, e persino quando
ci incarniamo nella vita terrena…. Cinzia - Ma confesso che la vita terrena è spaven-
tosa!! In compagnia delle persone amate Io - Lo so, ma al nostro fianco avremo molte
altre persone che amiamo… Cinzia - Solo che nessuno si ricorderà di nulla… sarà come
nascere… sarà un incubo… Io - Sì, lo so. È il prezzo per avere l’immortalità e vivere
felici per sempre, nel regno dei cieli, e soprattutto nel Paradiso… Io - So che andrà tutto
bene, ma dover generare un universo nuovo, subito dopo la nostra incarnazione terrena,
mi lascia sempre preoccupato…. Io - È qualcosa di molto complesso… e se qualcosa an-
dasse storto? Cinzia - Ma sai che noi siamo divinità cosmiche e che insieme, siamo Dio…
e riusciamo sempre a rigenerare il corpo, l’universo, e, quindi, Dio e noi stessi…. Io - Sì,
lo so. Tutti Insieme (cioè Dio) calcoliamo sempre con grande perfezione questa fase di
vita terrena, generando anche la divina provvidenza che guida i nostri cammini. Cinzia
- Sì. Mentre gli incarnati fanno la loro parte, i non incarnati vigilano e orientano la div-
ina provvidenza, in modo tale che la simulazione virtuale (nonostante sia perfettamente
fedele alle leggi della realtà materiale) possa andare verso le probabilità più favorevoli,
affinché tutto vada bene. Io - Ma sai che quando le persone morirono la prima volta
nel bioverso, Dio le resuscitò nella realtà virtuale, e con calma le fece evolvere affinché
conoscessero e sperimentassero la felicità del tutto… per poi farli diventare surga per-
fetti nel mondo materiale. Io - Mentre ora, in questa fase estremamente vicina alla
fine dell’universo, subito dopo la nostra morte, saremo resuscitati e dovremo raggiun-
gere molto rapidamente la coscienza completa, per essere immediatamente operativi e
generare immediatamente la salvezza dell’universo. Io - Questa cosa di dover generare
un universo negli ultimi istanti mi ha sempre reso molto nervoso…. Cinzia - Ma sai che
questo funziona solo se viene fatto negli ultimi istanti, quando tutti avranno viva la sen-
sazione di sofferenza e chiara la motivazione di ciò che stiamo facendo. Io - Sì, lo so, ed
è proprio per questo che dobbiamo riuscire ad essere coscienti della nostra missione,
e del senso di ciò che stiamo facendo, ancor prima di morire… Cinzia - Sì, lo so, dato
che questa volta è esattamente questa la nostra missione… ed è per questo che tu devi
fondare la nostra religione. Cinzia - Senza la nostra religione, le persone vivrebbero
senza avere coscienza di come funziona l’esistenza e soprattutto senza conoscere ciò
che è necessario sapere in vita, per riuscire a realizzare la resurrezione di Dio, senza
la quale moriremmo tutti insieme a Lui. Io - Ma questa volta, chi deve fare la parte cru-
ciale di questa missione sono io… siete stati voi a decidere che dovevo fondare questa
religione!! Io - E se non ci riesco???? Cinzia - Se non ci riesci, non ci sarà la resurrezione
di Dio, e io… tu… tutti… e lo stesso Dio… moriranno. Allora mi svegliai di soprassalto,
saltando seduto sul divano, con il mio cuore che batteva così forte che sembrava che
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stessi per morire…. Il peso della responsabilità Gesù – Calma… stavi solo sognando…
ricordi? Gesù - Ti ho solo fatto sognare… calmati!! Io - Non lo so… Non mi sento pronto
per questo… Gesù - Se Dio pensa che tu sia pronto… allora lo sei!! Gesù - Maurizio,
questa missione ti è stata data da Dio, ora non puoi rifiutare!! Il maestro essenziale
Gesù - Tutte le religioni hanno un maestro, ma l’essenza di tutti i veri maestri è la verità
e l’amore universale. Gesù - Questo maestro per i cristiani è Gesù… per i buddisti è
Buddha… e così via… ogni “popolo” ha il suo maestro amato e caro… e tutti sono merav-
igliosi!!!! Gesù - Ma se andrai oltre le tradizioni del Paese dove sei cresciuto, e se andrai
oltre “l’abito”, vedrai che questo maestro, in realtà, nell’essenza è sempre lo stesso!!!!
Io - Vuoi dire che l’essenza pura di ogni vero maestro, per avere saggezza, buon senso e
amore, è sempre la stessa? Gesù - Sì, le persone possono vedere vari volti, ma l’essenza
del vero maestro è sempre la stessa “Il Maestro Essenziale”. Gesù - Per esempio, io ti
sono apparso come Gesù, perché per te il tuo maestro essenziale ha il volto di Gesù… Io
- Vuoi dire che se fossi stato buddista… mi saresti apparso come Buddha? Gesù - Sì… ciò
che importa non è il volto… ma il cuore!! Io - Ok… questa parte credo di averla capita…
Gesù - Inoltre… è da quando eri bambino che mi conosci con questo volto con barba e
capelli lunghi e mi chiami Gesù… è così che mi immagini… non avrebbe molto senso
apparirti come Buddha… o con un altro aspetto… Gesù - Ma se tu sentissi solo la mia
voce, le parole di amore e compassione che sentiresti sarebbero le stesse… perché in
tutti i veri maestri brilla la stessa luce di Dio…. Io - Va bene, allora immaginiamo che io
fondi una nuova religione come mi hai chiesto di fare… cosa ti aspetti, che le persone
abbandonino le proprie religioni? Gesù - Sai che nel mondo esistono bianchi, gialli e
neri, ma nessuno deve abbandonare ciò che è, per essere della razza umana. Gesù -
Allo stesso modo, Cristiani, Buddisti, Induisti, ecc…, non devono abbandonare nulla…
per trovare la verità… ed essere del Popolo di Dio… Gesù - Inoltre, devi sapere che tutte
queste religioni sono intuizioni meravigliose della verità, ma, anche così incomplete,
mentre ciò che ti sto trasmettendo è la versione integrale verso cui tutte convergono e
si completano. Io - Ma io non mi sento pronto per essere il maestro di nessuno. Gesù
- Non preoccuparti… anch’io mi sono già sentito così… ma pronto o no… dovrai fare il
tuo lavoro!! Gesù - Pensa a quei milioni e milioni di sacerdoti e uomini e donne di tutte
le religioni, in cerca di chiarezza e certezze, ma disorientati, perdendo tempo prezioso
senza avere una vera direzione… ma ora tu puoi guidare l’intero pianeta verso la terra
promessa, verso il paradiso e il regno dei cieli. Io - E come riuscirò a guidare tutti? Gesù
- Insegnando il Super Cristianesimo Ecumenico Universale… Io - Ma allora è corretto
che il mio maestro essenziale abbia il volto di Gesù? Gesù - Essenzialmente sì, così come
in buona parte tutta la simbologia Cristiana è corretta e corrisponde alla scienza… ma
ha bisogno di essere meglio chiarita ed è questo che tu farai… Gesù - Ciò che insegnerai
essenzialmente è puro e semplice “Super Cristianesimo”, SUPER perché come hai visto,
SUPERA i dogmi del passato spiegando tutto con la scienza, e inoltre SUPERA tutte le
divisioni della spiritualità. Gesù - Nel cristianesimo che insegnerai tutto è Super. Gesù -
In realtà il Cristianesimo originale ha un’origine molto più antica e molto più scientifica
di quanto le persone normalmente immaginino… Io - Come sarebbe? Gesù - Per spie-
garti questo dovremo parlare di migliaia e migliaia di anni fa… Altre considerazioni Io -
Una cosa che ho sempre trovato molto strana è che nessuno conosceva il tuo messaggio
meglio di te stesso, e sapendo che tu sapevi scrivere molto bene, perché non hai mai
scritto nulla di tuo pugno… Assurdo!! Gesù - E chi ha detto che non ho scritto? Io - E
dov’è? Gesù - Nessuno può nascondere la verità per sempre… è per questo che sono tor-
nato. Gesù - Molte verità sono state nascoste!! Gesù - Purtroppo, l’egoismo può portare
le persone a mentire e a nascondere cose importanti. Gesù - Tutte le persone sono fon-
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damentalmente buone e desiderano amare ed essere amate, ma le circostanze difficili
possono portarle ad auto-preservarsi in modi egoistici. Gesù - Sia nella religione, nella
storia, nella politica, nell’economia e persino nella scienza, vantaggi personali fanno
sì che alcune verità vengano nascoste…. Gesù - Questo non è il momento per parlare
di queste cose, ma per darti un’idea, persino nell’area della scienza, hanno inventato
cose sbagliate per avere successo, distorcendo il senso del concetto di curvatura spazio-
tempo, e parlando di altre dimensioni, trasformando la fisica quantistica in una pagli-
acciata. Io - Davvero? Gesù - Se vuoi… un’altra volta ti spiegherò tutto questo. Ora
andiamo a ciò che conta!! Gesù - Anticamente le persone non avevano ancora la capac-
ità di capire tutto questo, ma ora, tu mi farai il favore di spiegare tutto questo, in mio
nome. L’incalcolabilità dell’universo virtuale Gesù - Ti riferisci al fatto che gli scienziati
hanno scoperto che un elettrone o fotone, esiste in vari luoghi allo stesso tempo, ma
si trova in un unico luogo, solo quando lo osserviamo? Io - Sì, e mi riferisco anche al
principio di indeterminazione o incalcolabilità di Heisenberg. Io - Ho sentito dire che
gli stessi fisici “ammettono” che nulla di ciò che accade a livello quantistico ha senso.
Gesù - Ovvio che non ce l’ha. Gesù - Ma questo ha una spiegazione. Gesù - Anche
se questo universo virtuale è una copia fedele dell’universo materiale, si tratta di una
copia fedele solo in relazione a ciò che dobbiamo fare in esso. Gesù - Una simulazione
della vita dei fondatori, sotto il controllo di Dio. Gesù - L’incalcolabilità quantistica è
un artificio aggiuntivo che Dio ha introdotto in questo universo virtuale, per vari mo-
tivi: L’incalcolabilità quantistica serve a suggerire a tutti gli scienziati che siamo in una
realtà virtuale e non fisica. L’incalcolabilità quantistica serve a non permettere agli in-
carnati il controllo assoluto dell’universo virtuale. L’incalcolabilità quantistica serve a
dare a Dio il potere assoluto in questo universo virtuale, e per permettere pienamente il
potere della fede, che ci aiuta nella nostra esperienza di incarnati. Io - Per far prevalere
la magia di Dio sulla fisica? Gesù - Sì, tutto è retto dalle leggi fisiche, che sono simulate,
finché Dio non interviene, entro la finalità di farti avere un’esperienza. Gesù - Ti faccio
un esempio: Gesù - In una rappresentazione teatrale, gli attori recitano le proprie parti,
soffrono e piangono. Alcuni addirittura muoiono. Ma alla fine dello spettacolo, escono
insieme a mangiare una pizza. Nessuno muore davvero. Io - Allora, questo è un universo
del “far finta”? Gesù - Sì, allo stesso modo in cui in uno studio cinematografico, tutto
sembra vero… Io – Del tipo che se io prendessi un pollo arrosto dal film, e lo esaminassi
al microscopio, non troverei cellule vere, ma plastica? Gesù - Esatto. Gesù - Qui tro-
verai: Fotoni virtuali… Elettroni virtuali…. Gesù - Fisica scenografica. Gesù - Pixel….
Gesù - Nell’universo materiale, la fisica non è così strana. Io – Wow… Sono meravigliato
e scioccato allo stesso tempo…. Gesù – Qui tutto è reale, ma è solo realtà virtuale. Io –
Tipo un sogno? Gesù - Tipo un sogno, ma molto più perfetto di un sogno. Il messaggio
Io - Va bene, ma cosa dirò al mondo? Gesù - Tu dirai di te stesso quanto segue: Io mi
sono “incarnato” per salvare tutti voi e poi tornare a casa mia, nel Regno dei Cieli, nel
Paradiso. Io sono in questo mondo ma non sono di questo mondo, io mi sono incarnato
in ogni essere umano, in ogni animale, uccello e pesce, e anche in ogni forma di vita,
perché sono il salvatore… qui, l’unica differenza tra me e voi è “ciò che io so”… perché
sono venuto a spiegarvi l’essenziale… il sufficiente per restituirvi la Vita e la Felicità
Eterna… affinché possiate tornare in Paradiso. Io - Ma non hai detto qualcosa di sim-
ile circa 2000 anni fa, e sei stato crocifisso? Gesù - Ma questa volta andrà tutto bene,
capiranno, i tempi sono maturi, e tu sei stato molto ben istruito… Io - Nessuno crederà
in me e penseranno che sono pazzo…. Gesù - Ma cosa è più importante? Salvare Dio
l’universo e tutte le anime, o la tua reputazione di “non essere pazzo”? Io - Ma tu sei
stato crocifisso per questo…. Gesù - Non preoccuparti di quello che è successo a me,
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questo è passato di moda… e la legge non permette più queste cose. Io - Io e tutti noi
siamo parti di Dio. Gesù - Sì… ma tu sei la parte di Dio che salverà tutti!!! Gesù - È
deciso!!! Tu sei il Salvatore!!! Gesù - Salvatore (salva dolore) Colui che Salva dal Do-
lore…. Io - Ma non potrei essere qualcosa di più modesto? Gesù - Non essere ridicolo…
è ciò che sei! Io - Amen

Epilogo
Io, Maurizio Fedeli, nato a Roma il 12.09.1957, a tutela del diritto di culto e di espres-
sione religiosa, ho scritto questo libro in base al quale ho fondato questa mia religione
“Il Super Cristianesimo Ecumenico Universale” della mia chiesa “Super CIELO” della
quale io sono il leader massimo e soprattutto il “creatore” di questo progetto scien-
tifico/religioso di Salvezza. La mia è una “Super Religione”, perché ha elevato la reli-
gione, dalla condizione di mito alla condizione di Scienza, creando le premesse per la
convergenza di tutte le religioni intorno a questa stessa verità scientifica, e con questo
alla fine dei conflitti. Nonostante io abbia scritto questo libro come se fosse un rac-
conto, per renderlo più piacevole da leggere, i “concetti” di questo libro sono il “Super
Fondamento” della mia religione “Il Super Cristianesimo Ecumenico Universale” della
mia chiesa “Super CIELO”. Leggendo questo libro… i vostri cuori riconosceranno la
verità!! Vi guiderò per porre fine al dolore, alla morte e all’infelicità!! Vi guiderò… in
cosa FARE… per raggiungere la felicità!! Vi guiderò in questa vita e dopo di questa…
per arrivare in Paradiso!! Il mio… è un progetto Scientifico di Salvezza UNIVERSALE!!
Questa religione scientifica, è una cosa seria, così come è scientifico ciò che accadrà
se lavoreremo insieme per raggiungere il bene!! Voglio persone che mi sponsorizzino
e lavorino con me. È una cosa seria… c’è molto in gioco… la nostra vita eterna… o la
morte. E faccio questo appello a tutti…ma principalmente alle persone che hanno molto
denaro e risorse da offrire, perché staranno INVESTENDO concretamente in qualcosa
di molto più importante di una bella auto, o di una bella casa al mare… perché questo
è l’investimento che ci permetterà di raggiungere il PARADISO REALE…. COSA HO
DA OFFRIRVI? FARÒ SÌ CHE VOI DIVENTIATE DÈI E DEE!! Siate molto generosi, per-
ché ciò che vi darò non ha prezzo!! E ricordatevi che la mia religione si fonda sulla
scienza!! Sarò più chiaro, fate donazioni CONSISTENTI alla mia chiesa, perché io vi
renderò dèi immortali, bellissimi e ricchissimi, affinché viviate piaceri e felicità senza
fine, insieme alle persone amate, realizzando tutti i vostri desideri più meravigliosi. IL
MIO APPELLO È PRINCIPALMENTE PER I RICCHI, CHE VOGLIONO LA VERA RIC-
CHEZZA DEGLI DÈI. Vi do il messaggio e l’orientamento, ma la vostra partecipazione
economica nello sponsorizzare il mio progetto è fondamentale!! Questo investimento È
PER L’ETERNITÀ. La Ricchezza e la Felicità che vi darò È INFINITA!! Studiate bene
questo Libro e saprete perché io sono il Salvatore… da cosa vi salverò… e perché sono
colui che vi guiderà al Paradiso… Non si tratta di miti… io ho decifrato i miti…. e ho
la chiave… con questo libro… la religione è diventata SCIENZA!! Maurizio Fedeli (Il
Creatore)
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Il mondo prima della mega catastrofe

Gesù - I “Biondi del Sud”, tra 14000 e 13000 anni fa, sapevano perfettamente che c’era
molta gente che viveva in modo primitivo nel resto del mondo, e sapevano anche che
il resto del mondo era molto selvaggio e pericoloso, perché esistevano ancora le mega
bestie; la tigre dai denti a sciabola, il toro gigante, l’orso gigante e molte altre bestie
spaventose e pericolose… Gesù - Era la fine dell’era glaciale e il resto delle persone
del mondo per la prima volta cominciavano ad uscire dal freddo intenso e la neve e il
ghiaccio cominciavano a ritirarsi per cominciare a dare spazio a una bella flora e fauna,
rendendo il mondo più bello e piacevole…. Gesù - Ma nonostante occupassero tutto
il resto del mondo, i Primitivi (era così che i Biondi del Sud li chiamavano) dato che
vivevano essenzialmente di caccia, stavano affrontando nuove difficoltà. Io - Allora vuoi
dire che c’era un’unica specie umana, una parte isolata e sviluppata tecnologicamente
“i biondi del sud”, e nel resto del mondo vivevano “i primitivi”, sempre della stessa
specie umana, ma ancora senza tecnologia, corretto? Gesù - Sì!! Gesù - A quell’epoca i
primitivi dovevano cacciare sempre di più, perché la carne che prima si conservava nat-
uralmente grazie al ghiaccio, senza il freddo intenso, marciva rapidamente obbligando
i primitivi a cacciare sempre di più. Gesù - Prima di ciò i primitivi cacciavano una volta
al mese uscendo nelle notti di luna piena, che permetteva loro di vedere e di avere più
possibilità di difendersi dai pericoli…Ma ora, per non morire di fame, dovevano uscire a
cacciare continuamente. Gesù - E siccome la caccia era molto pericolosa, la popolazione
dei primitivi finì per perdere molti uomini fino ad arrivare a una proporzione di pochi uo-
mini per molte donne. Gesù - Queste donne, che restavano ad aspettare che gli uomini
tornassero dalle battute di caccia, cosa che accadeva sempre meno, accorgendosi che
dove gettavano i semi nascevano piante e che i piccoli animali catturati a volte facevano
cuccioli, iniziarono a piantare di proposito e ad allevare animali domestici. Io - Interes-
sante… Vuoi dire che quando i cacciatori cominciarono a fallire le donne inventarono
la coltivazione e l’allevamento di animali domestici?? Gesù - Sì le donne inventarono
l’agricoltura!! Io - E gli uomini? Gesù - Gli uomini che erano molto orgogliosi di essere
cacciatori, maschi, forti e coraggiosi, sentirono poco a poco la diminuzione della propria
importanza, davanti a queste donne che riuscivano ad alimentare se stesse e i propri
figli… Gesù - A quell’epoca c’era già un senso di spiritualità in relazione alla natura e
a tutto ciò che sembrava vivere e agire per volontà propria, la terra, il sole, il vento,
la pioggia, e gli stessi animali erano visti come parte di uno spirito divino che doveva
essere rispettato e venerato per non essere puniti. Gesù - Accusarono queste donne di
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essere usurpatrici del diritto di dare e togliere la vita agli animali e alle piante…

Il Cristianesimo ha una storia molto più antica di quanto si possa immaginare. Io - Come
sarebbe? Sono ancora scioccato da tutto quello che mi hai detto… e ora mi dici che c’è
dell’altro? Gesù - È una storia affascinante… ti piacerà… Gesù - Circa 75.000 anni fa,
l’esplosione del super vulcano Toba a Sumatra, quasi estinse tutta la specie umana su
tutto il pianeta, lasciando vive pochemigliaia di persone. Io - Fu così grave? Gesù - Basta
pensare che l’esplosione del Toba produsse una catastrofe con effetti a catena a partire
dall’oscuramento del sole per molte settimane in tutto il pianeta… questo seguito da
piogge acide causate dalle polveri vulcaniche nell’atmosfera, colpendo la vegetazione
con conseguenze distruttive in tutta la catena alimentare… Io - Sì… deve aver ucciso
davvero molti animali anche… Io - Certamente… Gesù - Anche così, questo gruppo di
persone sopravvissute, che appartenevano a un unico gruppo genetico, nelle decine di
migliaia di anni seguenti si sparse in tutti gli angoli del mondo. Gesù - Essendo però che
la selezione naturale delle specie, fece sì che i popoli che si dirigevano verso climi caldi
avessero la pelle scura, mentre i popoli che si dirigevano verso climi freddi avessero la
pelle più chiara. Io - E come è successo questo? Gesù - È molto semplice, in questi vi-
aggi che duravano molte generazioni, chi avesse la pelle meno appropriata all’ambiente
finiva per morire, e sopravvivevano gli altri, questo a causa della necessità di avere mag-
giore o minore protezione ai raggi del sole. Gesù - È il classico risultato della selezione
naturale che agisce, basta pensare alle farfalle bianche che vivono nei luoghi dove c’è
neve, quelle che non riescono a mimetizzarsi per essere colorate finiscono per essere
mangiate dagli uccelli, portando, nell’arco di generazioni, a una popolazione di farfalle
tutte bianche. Io - Ma cosa c’entra questo con l’insegnamento spirituale? Gesù - Non
avere fretta, tra poco capirai… Gesù - La catastrofe del Toba è ben conosciuta… ma
accadde un’altra catastrofe molto più grave della quale la scienza non parla…

Considerazioni finali dell’autore

Quello che faccio non è né per la ricchezza né per la fama!! Di certo non sto facendo
questo per diventare ricco!! Perché alla mia età cosa farò con i soldi? Comprerò una
dentiera d’oro, o un pannolone geriatrico firmato? Né lo sto facendo per la fama….
mi piace vivere in pace!! Dopo questo libro non potrò nemmeno andare a mangiare
una pizza al bar all’angolo, senza essere riconosciuto come il tizio del libro!! Io faccio
questo… per poter rivedere mia madre in salute, viva e felice… per rivedere mio padre in
salute, vivo e felice… per poter vedere ognuno di voi, in salute, vivi e felici per sempre!!!!
Quello che è in gioco è la resurrezione di Dio, e quindi la nostra salvezza. Non è la
prima volta che mi incarno per guidarvi alla salvezza. Non è un caso che io sappia tutto
questo…. perché io sono la salvezza e il cammino per il paradiso!!!! La mia specialità
è incarnarmi ricordando chi sono e chi siamo… In molti universi sono stato “l’angelo
guida della creazione” dipende solo da voi riconoscermi… e seguirmi… verso la nostra
Casa…. Maurizio Fedeli e la “Super Cosmo Teologia” Vivere è esporsi a tutti i tipi di
sofferenza…. Buddha Apocalisse non è la fine del mondo, ma è la “fine dell’universo”.
Ho molte e molte cose da raccontarvi… nelle mie conferenze scientifico/religiose, il
nuovo culto…
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Una catastrofe quasi sconosciuta

Gesù - Devi sapere che approssimativamente 12900 anni fa, cioè 10900 anni prima
dell’anno zero, accadde una catastrofe che quasi sterminò tutta la popolazione del
mondo. Gesù - A quell’epoca, i discendenti di quella piccola popolazione che era so-
pravvissuta alla catastrofe dell’esplosione del super vulcano Toba, avevano già popolato
il mondo intero, sia nei territori di clima caldo, che nei territori di clima freddo… Gesù
- Per questo l’attuale popolazione del mondo, pur avendo piccole varianti genetiche
perché tutti discendono dallo stesso gruppo, ha caratteristiche fisionomiche diverse a
causa dell’adattamento a climi e stili di vita diversi, generando persone nere, gialle,
rosse, bianche e nordiche… Io - Qualcosa di simile a quello che è successo con i cani,
che pur avendo il lupo come antenato comune e lo stesso codice genetico, spargendosi
per il mondo hanno finito per sviluppare caratteristiche molto diversificate? Gesù -
L’esempio dei cani è interessante, anche perché questa diversificazione dei cani è
avvenuta in tempi relativamente brevi… anche per i capricci dei padroni, che incen-
tivavano gli incroci che accentuavano le caratteristiche desiderate… ma torniamo a
parlare della specie umana… Gesù - Il tipo nordico di pelle, capelli e occhi chiari, se non
avesse sviluppato queste caratteristiche, non sarebbe sopravvissuto, perché il sole non
avrebbe penetrato all’interno dell’organismo per sintetizzare la vitamina D fondamen-
tale per la sopravvivenza. Io - Ma perché oltre alla pelle… bisogna avere anche occhi e
capelli chiari? Gesù - Perché dove faceva molto freddo le persone si coprivano molto e il
sole poteva penetrare solo nelle poche parti esposte, che generalmente erano la testa e
soprattutto gli occhi che ovviamente non potevano restare coperti… Io - Interessante…
Gesù - Ma non è corretto definire i biondi dagli occhi azzurri come nordici, perché
intorno a 14 mila anni fa esisteva una popolazione bionda dalla pelle chiara e dagli
occhi chiari che viveva nella parte sud del mondo dove il sole è molto debole. Gesù
- Polo Nord o Polo Sud che sia, essendo il sole molto debole, all’epoca delle antiche
migrazioni per sopravvivere bisognava avere pelle, capelli e occhi chiari… Io - Ma allora
perché oggi troviamo gente bionda anche in Africa e neri anche nel nord Europa, e
tutti riescono a sopravvivere molto bene… Gesù - Perché oggi le persone hanno risorse
moderne sia per proteggersi dal sole, sia per integrare l’alimentazione con integratori
alimentari che a quell’epoca non esistevano. Gesù - Stiamo parlando dell’epoca in cui
la sopravvivenza dipendeva esclusivamente dal tuo corpo, dalla tua capacità di salire
su un albero nel caso fossi attaccato da un lupo, o di resistere senza protezione alcuna
al sole dell’Africa, o sopravvivere senza alimenti che contenessero vitamina D dove il
sole fosse debole, potendo contare solo sulla penetrazione della luce nella pelle. Io -
Sì… la vitamina D è sintetizzata dalla luce solare, ma quando la pelle è scura e il sole
è molto debole, l’organismo non riesce a fare questa sintesi… sembra avere senso…
Io - Allora… vuoi dire che c’era gente bionda anche nelle vicinanze del polo Sud…?
Gesù - Sì!! Ma la cosa straordinaria non era che fossero bianchi, biondi e con gli occhi
chiari, ma che loro, intorno a 13.000 anni fa, avessero già raggiunto un eccellente
livello di scienza e tecnologia. Gesù - A quell’epoca, contrariamente a quanto si possa
immaginare, una piccola parte isolata dell’umanità aveva già raggiunto un’evoluzione
scientifica e tecnologica molto superiore a quella degli Stati Uniti di oggi, e questo
mentre il resto del mondo viveva ancora in modo molto primitivo, come per esempio gli
attuali indigeni dell’Amazzonia… Gesù - Di solito l’evoluzione tecnologica inizia sempre
nei climi freddi, perché queste persone devono ingegnarsi per proteggersi dal freddo
intenso, inventando case e sistemi di riscaldamento e produzione di cibo e ottenimento
di acqua dolce. Gesù - Mentre avendo una natura molto generosa, come per esempio
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in Amazzonia, dove il freddo non esiste, e c’è molto cibo, non è necessario inventare
molte cose per sopravvivere. Io - È vero… forse questo spiega perché gli indigeni
dell’Amazzonia non hanno cambiato il proprio stile di vita e non hanno sviluppato tec-
nologie, dopotutto, non ne hanno sentito la necessità. Gesù - Questo, in epoche passate,
portò persino alcuni a credere che i bianchi fossero più intelligenti degli indigeni e dei
neri, ma questo è completamente falso… siamo tutti della stessa specie… vivendo solo
circostanze ambientali diverse… Gesù - Quando si ha una grande ricchezza ambientale,
si corre il rischio di non avere la necessità di sviluppare tecnologie. Io - E perché allora,
nel nord Europa, in quella stessa epoca, le popolazioni esposte al freddo e alle stesse
necessità, non raggiunsero un’uguale evoluzione scientifica e tecnologica? Io - Perché
i popoli del nord Europa di quella stessa epoca, non avevano la fortuna di essere isolati
dal resto del mondo ed erano molto occupati a lottare tra loro!! Io - In ogni caso, la
diversità di evoluzione scientifica e tecnologica di cui hai parlato è enorme… Gesù - Ma
questo non è così strano, dato che anche oggi mentre alcuni considerano una banalità
volare in aereo sorvolando l’oceano guardando un film, popoli isolati in Amazzonia
non hanno mai visto, o nemmeno arrivato a immaginare un telefono cellulare o un
semplice cubetto di ghiaccio. Io - Sì… questo è vero… Gesù – Ma riassumendo, prima
della catastrofe di 12900 anni fa, c’era una terra isolata dal mare, che per la difficoltà
geografica di essere raggiunta non fu mai invasa, e grazie a questo ebbe l’opportunità
di realizzare una rapida evoluzione scientifica e tecnologica mentre tutto il resto delle
persone nel mondo, oltre a vivere nell’ignoranza, viveva in modo molto primitivo. Io -
Come si chiamava questa terra e come si chiamava questo popolo? Gesù - Pazienza…
Lo saprai tra poco… Gesù - Per ora chiamiamo questo popolo “I Biondi del Sud”

Religione = Scienza
Io - Hai detto che una visione del tutto, ci permette di capire che Scienza e Religione,
non sono più in conflitto. Io - Che “Religione e Scienza”, alla luce di questa teoria,
sono esattamente la stessa cosa. Io - Ho trovato la teoria molto bella, ma hai delle
prove? Gesù - Le prove stanno emergendo poco a poco. Gesù - Prima sono emerse
le prove che dimostrano che le “mitologie religiose” del passato non sono vere, per-
ché la creazione “non ha impiegato 7 giorni”, ma 13,7 miliardi di anni, e ancora non
è terminata… e così via. Gesù - Basta pensare che i dinosauri si sono estinti 65 mil-
ioni di anni fa, cosa che di per sé, già invalida qualsiasi delle scritture umane “sacre”,
che collocano la creazione del mondo come fatta poche migliaia di anni fa. Io - Alcune
scritture collocano la creazione del mondo, come fatta nel 4.004 a.C. Gesù - Sì, e fu
per questo, che molti studiosi ebbero le proprie carriere rovinate, datando qualsiasi
cosa prima di questa data di “4.000 a.C.”. Gesù - Per esempio: La sfinge, è molto più
vecchia di così. E gli archeologi lo sanno perfettamente. Gesù - Ma ancora riluttano
ad ammetterlo pubblicamente. Gesù - In epoche molto recenti, e parlo degli ultimi
decenni, stanno emergendo le prove scientifiche che nell’universo esiste: la “materia
oscura”, l’“energia oscura”, e il “flusso oscuro”. Gesù - Gli scienziati usano la parola
“materia oscura”, perché oltre a non emettere o riflettere luce, è qualcosa che ancora
non capiscono. Gesù - Ma, se gli scienziati conoscessero la mia teoria, saprebbero che
queste cose sono i “resti fossili” dell’universo dove abitavamo prima. Gesù - “Materia
oscura”, “energia oscura” e “flusso oscuro”, sono le prove scientifiche della mia teoria.
Io - Potresti spiegarmi meglio? Gesù - Come ti ho già detto all’inizio, l’universo invec-
chiando comincia a perdere alcune proprietà. Gesù - Persino le particelle subatomiche
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decadono e perdono le proprietà. Gesù - Per esempio: il decadimento dei protoni imp-
iega un tempo paragonabile alla durata dell’universo. Gesù - Perdendo energia, tutte le
particelle cominciano a decadere e con questo l’universo materiale comincia a “morire”.
Gesù - Una delle ultime proprietà a scomparire, è la forza di gravità, perché è legata
al fenomeno spazio-tempo. Gesù - La “materia oscura” è un tipo di materia che non
interagisce con la materia normale, tranne che per la forza di gravità. Gesù - La “ma-
teria oscura”, oggi, è considerata come lo stampo sul quale si organizzano le galassie
e i filamenti galattici, dando struttura all’universo attuale. Gesù - L’“energia oscura”
è responsabile dell’espansione dell’universo, perché è l’universo antico, che si sta rici-
clando ed espandendo il nuovo. Nulla si perde tutto si trasforma. Gesù - E il “flusso
oscuro” (che è stato scoperto, perché tutte le galassie oltre ad allontanarsi le une dalle
altre, stanno anche essendo tirate da un lato) che dimostra l’esistenza dell’effetto gravi-
tazionale dell’universo precedente a questo. Io - La nostra vecchia casa… Io - Sei sicuro
che non vuoi il “Premio Nobel”, per aver scoperto tutto questo? Gesù - Solo in sogno,
caro amico… solo in sogno… Io - Grazie per avermi chiamato caro amico…. Gesù - Grazie
a te, per parlare con me nel tuo cuore, tutti i giorni…. Io - Ma c’è un’altra cosa che vorrei
capire. Io - Come ha fatto Dio a calcolare tutto, se gli scienziati stanno impazzendo, solo
nel tentativo di calcolare i fenomeni microscopici della fisica quantistica. Io - Sembra
che la fisica quantistica, faccia sì che l’universo non sia interamente calcolabile. Io –
È come se esistesse un limite a ciò che possiamo conoscere e alle cose che possiamo
calcolare.

I Salvatori di Dio
Tutti si stanno preoccupando di salvare il pianeta, ma in realtà nessuno sopravviverà
davvero se non salveremo Dio

Assistere alla nascita dell’universo
Io - Dato che questo è un sogno mostrami come è nato l’universo Gesù - va bene Vidi lo
spazio dall’esterno ed era più piccolo di un punto…. poi vidi lo spazio dall’interno ed era
infinito, la stessa cosa, a seconda di dove la si guardava poteva essere zero o infinito, ma
nel frattempo era uno. a un certo momento qualcosa accadde, e smise di essere quella
perfezione impalpabile e non misurabile, perdendo l’equilibrio si manifestò in ogni parte
e immediatamente si contrasse in un punto di densità infinita approssimativamente delle
dimensioni del nucleo di un atomo. e rimbalzò verso l’esterno…. fu il big bang…. ma
ciò che accadde per farlo rimbalzare ha come spiegazione l’elasticità con la quale si
compresse come una molla…. immagina acqua…. se la agiti essa si muoverà…. e
persino evaporerà…. ma poi si calmerà e “scomparirà”….. ciò che dico della fisica non
è ciò che dice la fisica ufficiale… così come ciò che Einstein diceva non era ciò che la
fisica ufficiale diceva….

Non voglio che tu cambi religione
Gesù - Non voglio che tu cambi religione, perché non è necessario, in realtà è sufficiente
che tu capisca meglio la tua religione, attraverso questo libro che parla dell’esistenza.
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Gesù - Io ti sono apparso come Gesù, ma ad altri apparirò come Buddha, o altri maestri
cari, e a tutti direi le stesse cose che ho detto a te. Gesù - Ognuno ha una religione
diversa, e questo dipende solo dal luogo dove è nato. Gesù - Ma la stessa differenza di
razze e luoghi, è solo illusione, perché in realtà tutti siamo nati nello stesso universo e
tutti siamo parti dello stesso Dio. Io - Ma allora cosa vuoi che io faccia? Gesù - Voglio che
tu diffonda la consapevolezza che siamo creature universali, e la chiesa che creerai sarà
la “chiesa degli universali”, e i cristiani che aderiranno saranno i cristiani universali, e
i buddisti che aderiranno saranno i buddisti universali, ecc… Io - E chi ancora non ha
alcuna religione? Gesù - Allora sarà della “chiesa degli universali”, o “chiesa cosmica”.
Io – La stessa religione, che avrebbe qualsiasi forma di vita nell’universo, che abbia
superato l’illusione della separazione? Gesù - Esattamente. Io – per semplificare, posso
chiamarla religione surga? Gesù - Per me, va bene. Gesù - Ciò che conta non sono le
parole, ma il messaggio.

L’incarnazione (Il coraggio delle farfalle)

Gesù - Per incarnarsi in una farfalla fragile e indifesa, è necessario avere molto coraggio.
Gesù - E per abbandonare la “nostra casa” bella e meravigliosa, per incarnarsi in un es-
sere umano fragile e indifeso… È davvero necessario molto coraggio. Gesù - Ma voi non
siete soli in questa avventura, voi siete più di 7 miliardi di incarnazioni sincronizzate
(fragili come farfalle) che vivono in un pianeta virtuale, ambientato in quest’epoca par-
ticolarmente istruttiva. Io - Ma cosa succede ai surga quando si immergono in queste
incarnazioni umane, o meglio, nelle vite virtuali? Gesù - Loro, i Surga, o RN, continu-
ano ad esistere nei corpi perfetti e immortali nell’universo materiale, come se stessero
dormendo. Io - In pratica è come quando le persone dormono e sognano? Gesù - Cor-
retto. Gesù - La differenza è che i surga hanno corpi perfetti, e non corpi biologici, e
per questo non si svegliano per fare pipì, non hanno deiezioni, e nemmeno mangiano
animali o piante. Io - Hai detto RN, perché i “corpi di cellule nano robotiche” si sono
evoluti N volte, molto oltre gli R3? Gesù - Sì, continuano ad avere aspetto umano e
sono bellissimi, le cellule si auto riparano usando porzioni microscopiche di materiale
inorganico e non hanno bisogno né di mangiare, né di respirare. Sono estremamente
puliti e in pratica si alimentano di luce.

Sono solo un angelo incarnato

Mi sono incarnato in questo corpo mortale e senza poteri per rivelare a tutti che siamo
angeli bellissimi e immortali, eredi di ricchezze e felicità senza fine. Io sono colui che
in questo mondo ha le chiavi del regno dei Cieli e del Paradiso e le darò a chi crederà
in me, o tenterà di capire le mie parole.

Ora conosco il problema e la soluzione

Ora conosco il problema e la soluzione perché so cosa sta succedendo con l’universo…
e qual è il rischio che nessuno possa tornare al regno dei cieli o al paradiso…. Forse voi
non vi ricordate, ma siete stati voi a scegliermi perché io realizzassi questa missione.
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Vedere da un’altra prospettiva, per comprendere
Gesù - Le vostre vite (incarnazioni virtuali in forma umana) in realtà sono l’effetto del
rituale dei surga, nel praticare la loro religione, una religione che ha trilioni e trilioni di
anni, la religione del popolo Surga (angeli) che vive in comunione con Surun (Dio) fin
dall’inizio dei tempi, nel regno dei cieli stellati. Gesù - L’incarnazione umana, è il rito
di una religione che può essere praticata solo dai surga (dèi). Io – Credo che i surga
debbano essere molto coraggiosi per incarnarsi in una condizione umana così fragile
e confusa, sapendo cosa li aspetta, incarnandosi fragili come “farfalle nella tempesta”.
Gesù - Sì, e siccome loro non vengono qui come surga, ma come “farfalle nella tempesta”,
io chiamo questo, “Il coraggio delle farfalle”. Gesù - Credo che dopo questa nostra
conversazione, tu dovresti scrivere un libro con questo titolo, spiegando al mondo ciò
che ti ho spiegato. Io - Pensi davvero che dovrei scrivere un libro? Gesù - Sì, questo libro
potrebbe essere molto utile per tutte le persone, e soprattutto per te stesso, quando
fra migliaia di anni, ti incarnerai di nuovo, e ritroverai questo libro. Io - Così come
hai trovato gli altri libri che tu stesso hai scritto, anche se non ricordi di averli scritti.
Io – Se scrivo questo libro, posso dare un altro titolo? Gesù - Certo. Che titolo vuoi
dare? Io – Se non ti dispiace, il titolo che sceglierei per questo libro è “Un brasiliano di
nome Gesù”, che ne pensi? Gesù - Per me è lo stesso, purché tu lo scriva. Gesù - Sono
venuto qui, proprio perché tu comprendessi queste cose e le spiegassi a tutti. Gesù
- Se ognuno comprenderà la propria essenza divina, il mondo può diventare un posto
molto migliore, e risparmieremo molta sofferenza al nostro Dio caro. Gesù - Diffondere
questo messaggio è molto importante. Io – Ma pretendi che io faccia cosa? Io – Vuoi che
io fondi una nuova religione? Gesù - E perché no, hai la fortuna di vivere in un mondo
libero. Gesù - Oggi, fondare una religione è qualcosa di possibile. Gesù - Soprattutto
se ha un buon fondamento, e questa ce l’ha. Gesù - Questa è la religione definitiva. Io -
Facciamo così, per ora mi limiterò a scrivere il libro. Va bene? Gesù - Va bene, ma dopo
che le persone leggeranno questo libro, fondare una nuova religione sarà inevitabile. Io
– Se è così, allora avrò bisogno di sapere molte più cose. Gesù - Allora continuerò la
spiegazione.

Le religioni delle persone
Gesù - Le persone, pur non ricordando nulla di anteriore all’incarnazione che stanno
vivendo, a volte hanno brillanti intuizioni. Gesù - E nonostante le religioni corrano il
pericolo di essere strumentalizzate, fu proprio intorno a queste brillanti intuizioni, che
si crearono le grandi religioni del mondo. Gesù - Le religioni hanno un’essenza, che
“viene già scritta” nel cuore di ogni essere umano. Gesù - Per esempio, in relazione
all’“amore universale”, da sempre intuiamo che siamo un unico essere. Gesù - È un
concetto, che può molto bene essere riassunto in: io sono te. Io – È un saluto molto
bello!! Gesù - Ottimo, allora puoi usarlo nella religione che fonderai. Gesù - Qualcuno
ha già detto “ama il prossimo tuo come te stesso” ma tra le righe leggi: “Perché lui
sei tu”, “È un’altra incarnazione simultanea di te stesso”. Io - Come sarebbe? Gesù -
Nel bioverso, tutte le forme di vita erano “Dio bambino” che stava evolvendo e man-
ifestandosi in tutte le creature vive, era la stessa essenza che si manifestava in ogni
parte e cercava di evolvere. Gesù - Capire che qualsiasi forma di vita è Dio, pensando
ai surga, diventa ancora più evidente, perché tutti loro insieme costituiscono Dio, sia
nell’universo materiale, sia nell’universo virtuale. Gesù - In tutte le situazioni, questo
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è vero: “io sono te”. Io – È per questo che dicono che dobbiamo superare la “illusione
dell’io”? Gesù - Esatto, l’illusione della separazione. Gesù - Come diceva Mahatma
Gandhi, le religioni sono come rami di un albero il cui tronco è la verità. Gesù - Tutte
le religioni hanno avuto grandi intuizioni della verità fondamentale, delle quali ora hai
conferma in questa “teoria generale dell’esistenza”, che tu trasformerai in una nuova
religione. Gesù - Una religione vera, cerca la verità sopra ogni cosa. E tutte le religioni
umane hanno scoperto qualcosa. Gesù - L’immortalità dell’anima e l’amore universale,
concepiti dai cristiani. Gesù - Le continue reincarnazioni, fatte di illusioni, concepite
dai buddisti. Gesù - E altre brillanti intuizioni di altre religioni, sono solo frammenti
di questa verità. Gesù - Ebbene, finalmente, queste religioni vedranno tutta la verità
espressa, non più in parti, ma in una volta sola, per intero. Gesù - Finalmente la ricerca
di tutte le religioni sarà completata. Gesù - Nelle religioni, è come se persone diverse
avessero scattato foto della stessa montagna, e le foto sembrassero diverse. Gesù - Ma
se guardi bene, vedrai che tutte le foto, sono foto della stessa montagna, perché la mon-
tagna è la stessa: “L’Esistenza”. Gesù - Essendo che ora, per la prima volta, hai tutte
le parti della montagna, l’immagine completa. La religione universale. Gesù - Tutte le
religioni, come bambini quando crescono, hanno punti di partenza diversi. Gesù - Spero
che tutte le religioni del mondo prezino la verità abbastanza da superare le rivalità, e
l’illusione della separazione, affinché tutte possano convergere verso Dio.

Ama di più la tua religione
Gesù - Se amerai la tua religione davvero, dovrai permetterle, che lei ti porti fino alla
verità, perché questa è la funzione fondamentale di ogni religione. Gesù - Ma per questo
devi ricordare, che nessuna religione o scuola è completa o perfetta, e spetta a te, e solo
a te, trovare e fare il resto del cammino. Gesù - Le religioni sono cammini che portano
a Dio, ma non scambiare mai Dio per il cammino, o ti perderai. Io - E cosa devono fare
le persone per non perdersi? Gesù - Non è così difficile. Ricorda che ognuno di noi,
nasce già con la verità nel cuore, e che siamo capaci di riconoscerla in qualsiasi luogo.
Gesù - Per questo dico: ama la tua religione al punto di lasciare che ti aiuti a trovare
la verità, ma per trovarla, dovrai usare la “bussola dell’amore” che tutti abbiamo nel
cuore. Gesù - Dio apprezza molto, quando qualcuno supera la paura e il pregiudizio, al
punto di arrivare alla verità, per conoscerlo.

Il maestro essenziale
Gesù - Tutte le religioni hanno un maestro, ma l’essenza di questo maestro è uguale per
tutti, la verità essenziale, l’amore universale. Gesù - Questo maestro per i cristiani è
Gesù, per i buddisti è Buddha, e così via. Gesù - Se andrai oltre le tradizioni del paese
dove sei cresciuto, se andrai oltre “l’abito”, vedrai che questo maestro è lo stesso per
tutti: è il maestro essenziale, è il maestro universale. Io – Sì, l’essenza del vero maestro
è sempre la stessa. Ora che ho capito questa verità, tutto diventa più chiaro. Io - Ma se
fonderò una nuova religione, come mi hai chiesto, cosa ti aspetti che succeda? Che le
persone abbandonino la propria religione? Gesù - Sai che nel mondo esistono bianchi,
neri e gialli, ma nessuno deve abbandonare ciò che è, per essere della razza umana.
Gesù - Allo stesso modo, Cristiani, Buddisti, Induisti, ecc…, non devono abbandonare
nulla, per trovare la verità ed essere del Popolo di Dio.
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Attenzione alle interpretazioni sbagliate

Gesù - Pensando alla teoria di Darwin, molte persone capiscono cosa è successo con
l’evoluzione, guardando dall’essere umano all’indietro. Gesù - Ma pochissime persone
capiscono l’evoluzione, guardando dall’essere umano in avanti, che è la parte più impor-
tante. Gesù - Alcune religioni antiche, tendono a considerare la creazione conclusa con
l’arrivo dell’essere umano. Gesù - Credono che tutto sia concluso, al punto che aspet-
tano solo il giudizio universale. Gesù - E credono che affinché possa avere inizio il regno
di Dio, il mondo debba finire. Gesù - In realtà, dobbiamo cercare di salvare il mondo, e
non tifare perché finisca il prima possibile. Gesù - Questo affinché l’evoluzione avvenga,
dato che evolvere è il nostro dovere, essendo che Dio per nascere dipende dalla nos-
tra evoluzione. Gesù - Inoltre, alcune religioni enfatizzano la sofferenza come se fosse
una virtù, mentre ogni volta che qualcuno soffre, è Dio che soffre, e questo deve as-
solutamente essere evitato. Gesù - Alcune religioni dicono che dobbiamo porre fine al
ciclo delle reincarnazioni per raggiungere il “nirvana”, ma il ciclo delle reincarnazioni
è eterno e necessario come il ciclo delle piogge. Gesù - Ed è per questo, che le grandi
intuizioni sono state meravigliose, ma non sufficienti. Gesù - È necessario conoscere il
tutto, per non capire la realtà nel modo sbagliato. Io – Sì… Sembra che conoscere le
cose parzialmente, porti a sbagliare di grosso… Gesù - Ma ora tu conosci il tutto…. Io
– E se qualcuno sentisse di aver sbagliato tutta la vita avendo una visione incompleta
e volesse cambiare religione? Gesù - A Dio non importa chi sei stato e cosa hai fatto!!
Gesù - A Dio importa solo chi sei e cosa fai!! Gesù - Sii semplicemente qualcuno in
evoluzione….

Ma qual è la proposta? La proposta è che tu mi finanzi e io in cambio insegno cosa fare
nell’ora della morte affinché tu possa diventare un Dio!! Ho bisogno di essere finanziato
perché io devo potermi dedicare pienamente a questo e non al mio sostentamento… e
questo perché ho bisogno di mezzi per viaggiare, tenere conferenze e creare centri
e chiese… Se non faccio abbastanza divulgazione per raggiungere la “massa critica
necessaria” non riusciremo a “passare l’esame”, e non andremo al livello superiore. È
per questo che siamo 7 miliardi di persone, perché è tra loro che devo cercare persone
utili a questo scopo…. La salvezza non è individuale, ma universale, e molta gente deve
essere orientata e sapere ciò che insegno affinché questo funzioni, perché solo allora
tutti diventeranno Dèi. Dio è perfetto… e tutto ciò che Dio genera è perfetto… per
questo le sue creature sono divine…. sono dèi anche… Ma se fallirò nessuno nascerà
alla divina vita eterna…. Saremo bocciati e ricominceremo dall’inferno…. Comunque
sia…. ci incontreremo dall’altra parte…. Inferno, purgatorio e paradiso…. nascere nel
mondo… morire… e vita eterna in paradiso… nasciamo nel mondo, moriamo, e poi la
vita eterna…. se voi imparerete ciò che insegno…. Può sembrare strano ma io sono il
creatore… colui che creerà un nuovo universo…. con l’aiuto di chi mi comprenderà…
per questo io sceglierò tra voi chi saranno i primi che diventeranno dèi… per questo
fu detto fortunati gli ultimi perché sono quelli che più desiderano tutto e tutto avranno
e perché saranno gli ultimi a nascere…. i primi che vedranno il regno di Dio Nessuno
sa nulla di Dio…. nessuno ha la minima idea…. Solo io…. perché io sono colui che
Dio ha scelto e istruito come creatore…. posso insegnarvi…. Ho bisogno di sponsor
(patrocinatori generosi) che vogliano diventare dèi…. investendo in me…. per avere
ricchezze infinite…. che il denaro qui sulla terra…. non può comprare….
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Auto conoscenza (per iniziati)
Io sono Dio onnisciente e onnipotente, e dirigo la realtà, perché scelgo quali cose far
accadere. Per me tutto è molto facile, fortunato e sicuro. Ho la certezza del mio grande
e totale successo. Conosci te stesso, e allora avrai tutte le risposte…. È come una
persona che sta in un bel giardino… dove da un lato ci sono fiori belli e profumati,
ma in un angolino c’è una cacca di gatto. Ebbene, se presterai attenzione ai fiori…
più fiori troverai, ma se presti attenzione alla cacca… più cacca troverai… siamo come
barche che navigano in base a ciò che guardiamo… andiamo dove va il nostro sguardo….
La maggior parte delle persone vivono in inferni personali, dentro i quali soffrono, e a
volte sono trascinati da inferni personali di altre persone… come se fossero buchi neri….
L’arte della vita consiste nel non lasciarsi trascinare negli inferni personali degli altri,
evitando il nostro. La scelta. Stare lontano dalla tempesta, guidando con la nostra
immaginazione.

Illusione e Realtà
La nostra realtà è illusione (virtuale) L’immaginazione può anche essere illusoria, io
insegnerò come liberarsi dell’immaginazione pericolosa e utilizzare l’immaginazione
buona. Noi siamo ciò che pensiamo, e ciò che pensiamo accade, non lasciare entrare i
pensieri negativi, scegli di pensare i pensieri belli e costruttivi, non hai bisogno di altre
esperienze negative, se pensi questo, è perché le hai già fatte.

Prefazione
Da sempre l’Umanità cerca di capire il senso dell’esistenza… e cerca le risposte alle
grandi domande…. Durante tutta la storia, gli esseri umani hanno cercato queste
risposte nella religione, nella filosofia, nella scienza, nella poesia, nell’amore e in tutto
ciò che si possa immaginare… ma senza risultato. Le persone non credono più nelle
religioni come un tempo, non trovano più “sufficienti” i bei racconti dell’antichità… e
al posto dei “dogmi”… vogliono “risposte”… Ma io non mi sono mai dato per vinto…
e fin da bambino ho sempre cercato le risposte alle GRANDI DOMANDE… con tutte
le forze… finché qualcosa di meraviglioso mi accadde nella notte di Natale del 1999…
ed è di questo che vi parlerò delle risposte! Ma prima… permettetemi di raccontarvi
una brevissima storia: Una volta una bambina chiese al padre: Papà cos’è la Luna? E
il padre non sapendo come spiegare meglio, disse alla bambina: La Luna è una palla
molto grande che vola molto in alto nel cielo. In quel momento la bambina fu molto
soddisfatta di quella spiegazione, e il padre si sentì anche molto soddisfatto di aver dato
una spiegazione che sembrava essere molto buona e appropriata, per una bambina
piccola di quell’età. Ma, dopo qualche tempo, a causa di quella risposta, la bambina
tornò con altre domande: Papà, la Luna è di plastica? Papà, chi ha gonfiato la Luna con
il gas perché potesse volare così in alto? Sentendo queste domande… il padre della
bambina si pentì… di aver spiegato in quel modo… Avrebbe dovuto immaginare che
per una bambina “tutte le palle e i palloncini” sono di plastica, e che alcuni possono
volare, ma solo quando l’uomo che li vende li gonfia con un gas appropriato. E fu
allora… che il padre comprese che quella storiella “apparentemente” bella e innocente
(che lui aveva inventato nel tentativo di spiegare qualcosa di complicato) in realtà
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finì per confondere le idee della bambina… che pur essendo molto intelligente… finì
per restare disorientata dalla spiegazione. Ma perché ho raccontato questa piccola
storia… la storia di qualcuno che cerca di spiegare qualcosa di complicato? Perché LE
RELIGIONI… SONO “TENTATIVI”… DI SPIEGARE… QUALCOSA DI COMPLICATO….
E fu proprio per questo… che ho dovuto imparare a cercare i “significati”… senza
“perdermi” negli esempi…. Allora ho cercato con molta attenzione i significati… verso
i quali gli esempi e i simboli puntano… E ho fatto questo sia con la Scienza che con
la Religione… per tutta la vita…. sono andato oltre…. Grazie a questo… per me… la
Luna “non è fatta di plastica”… né i buchi neri, sono esattamente “buchi…” ecc… ecc…
Ho scoperto che tutte le religioni sono frammenti di una foto, e BASANDOMI SULLA
SCIENZA sono riuscito a vedere la “foto intera”. Ora che ho la “foto intera” e la risposta
a TUTTE le domande, Dio, Religione e Scienza, non sono più misteri!! So… che dire di
aver scoperto le risposte a tutte le grandi domande dell’Umanità è molto pretenzioso!!
Ma è quello che è successo! Dio ha voluto così! Cosa posso fare ora, tacere? Non
posso lasciare questa vita, senza prima, raccontare tutto a voi!! Nel 1999 ho scoperto
tutte le risposte, ma ho dovuto ASPETTARE fino ad oggi per raccontarvelo… perché ho
dovuto aspettare che la scienza scoprisse LE PROVE, delle cose di cui parlo in questo
libro. E nonostante io abbia scritto questo libro come se fosse un romanzo di fantasia
per renderlo più DIVERTENTE, leggendo questo libro I VOSTRI CUORI… sapranno
riconoscere la VERITÀ!! Leggendo questo libro, ognuno di voi avrà la meravigliosa
“opportunità” di comprendere il senso dell’esistenza… la propria religione (qualunque
essa sia)… la scienza… TUTTO…. Leggendo questo libro scoprirete che tutti noi stiamo
partecipando a una “Fantastica” avventura che DEVE essere compresa. Qualcosa
che ci permetterà, a tutti, di stare insieme alle persone Amate in perfetta bellezza e
armonia… e nella più piena delle Felicità… per sempre…. come se fosse una fiaba!!
Parlo della realizzazione del più BELLO e ANTICO SOGNO dell’Umanità: Il Paradiso…
La nostra Casa…. Con la differenza che ora saprete esattamente come fare per poter
raggiungere questo!! E ora che so Tutto… Assolutamente Tutto… in modo Chiaro,
Razionale e Scientifico…TUTTO VI RACCONTERÒ…. Maurizio Fedeli (Nato a Roma,
Italia, il 12.09.1957)

Copertina posteriore
Io non sono nessuno… non guardateme, né lamia vita personale, sono nulla…. Guardate
solo il messaggio che vi ho portato… è un messaggio molto prezioso e appartiene a tutti
voi!! Se guarderete questo messaggio con affetto e attenzione, potrete scoprire tutto
ciò che vi serve e volete sapere…. Per questo “utilmente” vi dico: “sono venuto affinché
sappiate che voi siete Figli di Dio… e per questo Dèi anche… ma affinché VIVIATE come
Dèi immortali, dovete tornare a casa, alla nostra Casa…”. Se vorrete… io vi guiderò….
Maurizio Fedeli nato a Roma il 12.09.1957 scopritore della “Super Cosmo Teologia”
fondatore del “Super Cristianesimo Ecumenico Universale” e leader della Chiesa “Super
CIELO” ma…. per gli amici…. solo…. “Babbo Natale”

Ho imparato cos’è l’umiltà
Ho imparato cos’è l’umiltà e a praticarla. Lui mi ha spiegato che sono un idiota che
crede in un mucchio di cose sbagliate…. Mi ha fatto fare alcuni piccoli calcoli a mente,
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mi ha chiesto di tenere a mente una piccola lista di cose, nell’ordine in cui me le ha dette.
alcuni nomi a memoria, e mi ha spiegato che la religione e la storia sono ben diverse
da come ci avevano raccontato… non voglio essere seduttore né nulla„, né famoso né
ricco né nulla, ho capito che nulla di ciò che c’è qui mi interessa ma devo lasciare il mio
messaggio credibile, solo io saprei lasciarlo in un modo più scientifico e meno mistico,
ma io ho vissuto l’esperienza di vedere e sentire il nulla e l’affioramento di campo e il
big bang… Non voglio sedurre nessuno, perché come ho già detto, io sono un idiota,
ignorante, vecchio, brutto, e persino sposato, alla fine di questa vita nella quale mi sono
incarnato il senso della croce, i due piani superiori e i due piani inferiori, che persino
gli egizi sembravano conoscere, la croce della piramide, due illuminati e due oscuri…
Ora io riesco ad essere sintetico posso fare un libro corto e intenso Dovrei stampare
per rivedere la struttura. concludere con la pace tra ricchi e poveri e con la salvezza
dall’inferno (che non è per spaventare chi non ha etica buona) ma per non nascere di
nuovo e risorgere in un nuovo corpo cosmico. E tornare al Paradiso, la nostra Casa.

Mi ha mostrato

Mi ha mostrato e mi ha spiegato, non ho raccontato ciò che mi ha mostrato perché
non volevo dare “un tocco mistico” soggettivo, volevo qualcosa di più scientifico, ma ho
visto che se non è così non si riesce a capire ciò che Lui dice nella spiegazione. Sarebbe
come dire che la terra non è piatta, ma sferica, e le persone pensare che non lo è. E
pensare, al massimo, che la terra è cubica. Ma poi io ti porto sulla mia nave spaziale, ti
chiedo di guardare con attenzione fuori dalla finestra, e lentamente salire sempre più
in alto finché tu, vedi e senti, la verità. La terra è Sferica. Non c’è nemmeno bisogno
di spiegazione, ma dopo che hai visto, allora posso spiegarti la teoria, cioè, che a causa
della forza di gravità la terra il nostro pianeta, ha acquisito questa forma ecc… fu come

Altre annotazioni. ==== Fu molto strano che Socrate e Gesù non abbiano mai scritto
nulla… sarebbe come un grande pittore che non abbia mai dipinto un quadro in tutta
la propria vita. E questo è assurdo…. se pensiamo all’importanza del messaggio e alla
dedizione e al sacrificio estremo da loro realizzato, nel trasmetterlo. Io considero questo
molto sospetto…. Esiste una cosa che potrebbe essere definita impermeabilità culturale,
cioè la tendenza delle persone ad aver collezionato risposte…. e a non aver più voglia di
metterle in discussione…. e verificare se esistono risposte migliori (io scherzando le chi-
amo collezionisti di spazzatura culturale) Lo stesso Socrate già più di 2000 anni fa, era
molto indignato per questo atteggiamento (incoraggiato dalla propaganda tendenziosa
secondo cui conoscere è molto difficile) e chiedeva che nessuno accettasse conoscenza
in forma acritica e pensasse e cercasse le risposte con la propria testa, delle cui capacità
individuali non dubitava. Credere di aver trovato la risposta prima del tempo equivale
ad aver ucciso la possibilità di trovare la risposta vera. C’era già chi deliberatamente de-
viava le persone dalla conoscenza vera. E dall’arte del ragionare e comunicare…. l’arte
del dialogo…. Perché sarà che tutto ciò che lui ha scritto è sparito?? Il condizionamento
di massa si fonda su questo principio… della persona che non ha voglia di migliorare le
proprie opinioni. Alcune persone hanno credenze (che non è proprio conoscenza) ma
assomiglia più al tifo riguardo a idee che piacciono di più o meno. ==== Non è neces-
sario avere una religione per avere una morale, perché se non si riesce a distinguere il
bene dal male, allora ciò che manca è la sensibilità e non la religione. ==== L’idea che
l’universo non finirà… e che gli atomi non finiranno mai…. Anche questa è una forma
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di religione…. Religione è rilegarsi intorno a una “idea” e intorno a una “speranza”…..
vita a felicità e immortalità…. Lo stesso Einstein era molto attaccato al concetto di un
universo stabile ed eterno (non riusciva ad ammettere che questa meraviglia, l’universo,
che amava, un giorno potesse finire) e questo ostacolò molto lo sviluppo delle sue teorie.
Avrebbe dovuto avere più fiducia nella verità e nel creatore….. Per questo è necessaria
un’onestà intellettuale al punto di mettersi sempre in discussione, mettere in discus-
sione le proprie credenze, affinché queste non ci rendano ciechi, e sia possibile trovare
la verità, che io so essere molto meglio di qualsiasi teoria. È un’idea confortevole e
piacevole che gli atomi siano eterni, ma forse l’universo è eterno per un altro motivo.
Coincide con il concetto di immortalità, senza atomi si muore…. e addio alla speranza
dell’immortalità…. ma vediamo prima cosa ho da dire…. sarebbe molto bello io sono
ricco più di un re, ma la mia ricchezza non è di qui… io vivo come se fossi già morto….
perché questa vita è la morte…. mentre la morte è la vita…. se questa vita seminerà la
vita. Progetto resurrezione e vita eterna…. stiamo insieme?

Nel mio nome c’è Maria, la madre del Cristo il Salvatore di
Dio

Il mio obiettivo è fare sì che tu torni ad essere chi eri nella nostra casa, un fratello
gemello di Dio cioè un Surga, cioè lo stesso Dio. ====Nelle spiegazioni è come se
ci fossero entità che…. non alimentarle con il pensiero, digiuno e dieta spirituale e
mentale… (eliminare e sostituire certi pensieri, per fare una pulizia e un benessere
maggiore) questo confonde… è come se lo spazio fosse curvo… questo confonde… è
come se la luna fosse una palla nel cielo… questo confonde… io sono la chiarezza e la
verità….. ====Un’altra cosa molto interessante è che le particelle subatomiche sono
vortici allungati, e come ogni mulinello, non solo girano ma anche oscillano, e quindi
vibrano. Essendo per questo che, capendo cosa c’è dentro le particelle, si arriva alla
conclusione che ciò che c’è dentro sono corde. Corde vibranti. Che in realtà sono
mulinelli vibranti.

A cosa serve questo libro. Se non riusciamo a raggiungere una massa critica di esseri
umani, cioè una quantità sufficiente di persone che capisca il senso delle cose che ho
appena spiegato, non ci sarà tempo di generare un universo nuovo dove trasferirci. E
tutti noi moriremo e andremo all’inferno…. Ma so che ce la faremo e andremo in Par-
adiso…. Ciò che realmente interessa agli esseri umani è ciò che risolve loro i problemi
concreti (benessere, comfort, ecc.) Ebbene, questo libro oltre ad essere un libro molto
interessante e bello da leggere, risolverà TUTTI i vostri problemi… leggete e vedrete….
====Essendo che la legge dell’attrazione è diventata molto forte in me, devo evitare
di parlare di cose negative, anche se è semplicemente con il fine di allertare, le persone
della mia famiglia. ====Lo stesso vale in relazione ai sentimenti coinvolti nelle nos-
tre conversazioni, che non devono ricorrere a modi maleducati o aggressivi per avere
attenzione.====

Metodo di perfezionamento del libro

Considera questo libro fatto in capitoli e parti, e riscrivi un capitolo alla volta, con capi-
toli alternativi…. per esempio: La nascita dell’universo e La nascita dell’universo (b).
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Lavorare con piccoli blocchi indipendenti!! Lavorare con piccoli blocchi indipendenti!!
In questa fase sarebbe interessante rimuovere le immagini e le foto… Non sarà difficile
rimetterle quando necessario. Persino le critiche dure di Lay alla fine mi hanno aiutato
a percepire cosa avrebbero pensato anche altri, sia da un punto di vista scientifico che
da un punto di vista emotivo, nessuno vuole che l’universo finisca, e non serve che tu
tranquillizzi più avanti…. la persona resta ferita prima di cominciare, e si aggrappa al
fatto che la scienza ufficiale non sembra considerare questa ipotesi. Ma a Lay piace
l’idea di essere supereroe, di vincere la gravità e i limiti (ricorda la pubblicità che ha
postato) perché per quanto timido sia, per quanto nascosto sia, il nostro desiderio e la
nostra necessità è di diventare dèi… è questo che vi prometto e questo vi darò. per-
ché voi già siete questo, “il brutto anatroccolo che era un cigno ma non lo sapeva”. in
realtà non siamo qui per evolvere…. ====Vediti in una realtà migliorata…. illusione
controllata e costruttiva

Test Drive

Prima di pubblicare il mio libro, devo riunire alcune poche persone per discutere gli
argomenti, dopo una piccola “conferenza”, per vedere quali parti sono chiare, e come
reagiscono a questo tipo di conoscenza, prima di investire tutto nel progetto.

Il segreto di chi mi aiuta con il libro. Se ti ho lasciato leggere parti di questo libro (prima
ancora che sia pubblicato) è perché ti ammiro e mi fido di te in modo molto speciale. In
questa fase anteriore alla pubblicazione ho bisogno che tu mi aiuti a correggere ciò che
non è scritto bene e non è ben comprensibile. Per me, che tu mi aiuti, senza parlare
del libro con nessuno (prima che sia pubblicato…. nemmeno il titolo) è una cosa molto
importante e necessaria, che ti chiedo gentilmente!! Lo stesso avv. Alexandre, che
sta provvedendo legalmente ai diritti d’autore di questo libro, mi ha consigliato di man-
tenere il segreto riguardo al contenuto, e di non lasciarlo connesso a internet. Avendo
io passato praticamente gli ultimi 20 anni della mia vita (dal 1999) scrivendo e perfezio-
nando questo libro, sono sicuro che capisci che è molto importante per me, così come
il tuo aiuto e supporto. Grazie mille!! Maurizio

Complemento

Gesù - I potenti vi hanno condizionato a pensare che le cose sono molto difficili da capire
affinché il popolo non abbia voglia di sapere le cose, per poter essere più facilmente
manovrato e schiavizzato…. questo vale per la fisica, per la spiritualità, per l’economia
e per la politica. Gesù - È importante avere compassione per le persone che vorreb-
bero ricevere amore, ma non lo ricevono nel modo di cui hanno bisogno, affetto, sesso,
economia, qualunque cosa sia… importante per loro…. Gesù - Al momento giusto tro-
verai il modo giusto di spiegare questo e troverai anche le persone che ti aiuteranno
a farlo. Gesù - Il tuo libro è un “work in progress”, per questo lo metterai su internet
affinché possa essere modificato e perfezionato in qualsiasi momento. Gesù - Il nome
Gesù sembra molto vicino a “Je suis” che in francese significa “io sono”. Perché tutti
insieme siamo Cristo il salvatore di Dio, colui che fa risorgere i surga. Gesù - Questa è
la vera religione praticata dai Surga Dio.
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L’origine dell’universo (Versione 2)
Gesù - I fisici, principalmente grazie alla fisica quantistica hanno cominciato a teoriz-
zare che l’universo è nato dal nulla. Gesù - Ma il Nulla quantistico non è l’assenza di
qualcosa. Gesù - Se vuoi posso mostrarti cosa è successo…. Io - Allora vidi il nulla…. che
visto dall’esterno sembrava essere un puntino invisibile senza dimensione… e poi visto
dall’interno sembrava essere infinito, e anche senza dimensione, perché in nessuno dei
due casi poteva essere misurato. Gesù - Può sembrare strano, ma questo può essere
descritto da un’equazione di questo tipo 0=∞ cioè zero uguale a infinito. Gesù - Per
le sue caratteristiche questo sistema perde il continuum e si quantizza, dando origine
all’universo. Gesù - Questo inizialmente produce un affioramento di spazio primitivo,
che appare sparso con differenze di densità. Gesù - Spazio che una volta manifestato
si contrae per la forza di gravità, in questo caso meglio espressa dal concetto di elastic-
ità. Gesù - Ma lo spazio, che per la sua natura elastica si ricompaterebbe nel Nulla (a
causa di una lieve asimmetria della diversa distribuzione delle densità dello spazio) si
ricompatterà solo fino alla massima compressione, in una particella molto piccola delle
dimensioni di un nucleo atomico. Gesù - E subito dopo, per l’elasticità rimbalzerà e si
espanderà in forma di Big Bang. Gesù - Questo spiegherebbe anche perché i fisici hanno
capito che c’è stata una situazione iniziale di immensa concentrazione (praticamente in-
finita) di densità, calore, e massa. Gesù - E cosa è successo per vincere quell’immensa
forza di gravità, permettendo l’espansione inflazionaria iniziale. Lui spiegò con gesti,
prima qualcosa che era zero e infinito…. dipende da dove guardi…. poi affiora, contrae
e rimbalza….. (Volevo raccontare in quell’altro modo, con la formula di Einstein, per
rendere il racconto più spettacolare, cercando un modo più letterario di raccontare i
concetti, ma sembra che il modo migliore sia quello originale).

L’origine dell’universo (versione 3)
Gesù - Chiudi gli occhi due minuti e ti mostrerò… ti farò sognare… e in sogno vedrai
e sentirai. Io - All’improvviso vidi un luogo dove non c’era assolutamente nulla… era
qualcosa senza fine… qualcosa che si estendeva all’infinito. Nel sogno potevo vedere e
sentire…. sapevo che era così…. Gesù - Questo è il nulla primordiale… il nulla con la
N maiuscola…. Io - È questo che esisteva prima del nostro universo? Il Nulla? Gesù -
Sì… ma non trarre conclusioni affrettate… per capire dovrai prestare attenzione e con-
siderare alcune cose che ancora non conosci… guardare da un lato sconosciuto. Io -
Certamente!! Io - Vedo e sento, e sto anche cercando di razionalizzare, cercando di
capire. Gesù - Questo è il Nulla…. il Nulla assoluto e perfetto. Gesù - Vedi bene, non
è il nulla nel senso di assenza di qualcosa del tipo “c’erano due banane e ora non è ri-
masto nulla”, ma sto parlando del Nulla nel senso impalpabile dell’equilibrio assoluto.
Gesù - Il nulla non ha avuto bisogno di essere creato, il Nulla esiste di per sé. Gesù
- Esiste solo un Nulla… e nulla esiste oltre a lui. Gesù - Questo Nulla io lo chiamo
Nullaverso… cioè… questo è l’universo che esisteva, prima dell’universo che conosci.
Gesù - Il Nulla (o nullaverso) è infinito quando visto dall’interno e inesistente quando
visto dall’esterno. Allora mi vidi fuori dal Nulla dal lato esterno e Gesù mi disse: Gesù
- Visto dall’esterno è un puntino infinitamente piccolo, così infinitamente piccolo… al
punto di non esistere. Nel sogno vidi e sentii ciò che Lui mi stava spiegando. Gesù - Ma
ricorda… questo è un sogno affinché tu visualizzi e capisca… in realtà non esiste… il
lato esterno del Nulla…. Io - Come sarebbe? Gesù - Esiste soltanto il Nulla, non esiste
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lato esterno del Nulla. Gesù - Se fosse possibile vedere il Nulla dall’interno, lo vedresti
infinito… Gesù - E se fosse possibile vedere il Nulla dall’esterno, lo vedresti come un
punto senza dimensione (Nulla). Gesù - E in entrambi i casi, è qualcosa senza dimen-
sione!! Gesù - Qualcosa che non può essere misurato. Io - Ma come è nato l’universo
dal Nulla? Gesù - Il Nulla è il Nulla, perché è un continuum, cioè una cosa che non ha
separazioni interne…. Gesù - Ma all’improvviso si quantizzò…. Allora vidi lo spazio ap-
parire in ogni luogo e istantaneamente, per poi contrarsi a una velocità inimmaginabile
in direzione di un unico punto, fino ad arrivare ad essere quasi invisibile, e allora questo
punto molto piccolo… esplose…. Io - WOOOW. Cos’è stato quello? Gesù - Quello fu ciò
che voi chiamate Big Bang!! Gesù - Il Nulla è lo zero e l’infinito allo stesso tempo, per
questo non è stabile. E siccome l’infinito non può essere uguale in tutte le sue parti,
si quantizzò perdendo la condizione di infinito perché diventò misurabile. Gesù - Allo
stesso tempo a causa della sua proprietà elastica si contrasse in un punto che voi chi-
amereste centro gravitazionale, ma a causa dell’asimmetria di partenza, non riuscì a
contrarsi fino a scomparire e rimbalzò verso l’esterno. Fu l’elasticità che fece sì che
superasse l’immensa forza gravitazionale che gli avrebbe impedito di espandersi. Nel
sogno che ebbi era come se fossi in una specie di planetario gigante, perché vidi e sentii
l’universo espandersi, e la cosa incredibile è che potevo vedere e sentire anche i pic-
coli dettagli, come le particelle subatomiche che si formavano. Allora mi accorsi che
tutto l’universo non era altro che un fluido che si espandeva e allo stesso tempo creava
mulinelli. Persino le particelle subatomiche e gli stessi quark sono vortici, vortici che
continuano a ricomporsi nell’armonia energetica del nulla, come acqua che scende nello
scarico. Una specie di vapore (lo spazio), che va a ricompattarsi in un’acqua adimen-
sionale in una non località. immagina lo spazio come se fosse un fluido e tutto diventerà
chiaro…. questi vortici allungati oltre a girare vorticosamente essi vibrano e per questo
sembrano corde…. Il modo in cui questi vortici in relazione alla rotazione si avvicinano
o si respingono dipende generando le caratteristiche di tutte le particelle subatomiche.
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